
N.9642 REP. N.7370 RACC. 

VERBALE DI ASSEMBLEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventidue, il giorno trenta del mese di dicembre. 

30 dicembre 2022 

In Milano, alla Via Zuretti n.35, presso i locali dell'Asso-

ciazione Italiana Parkinsoniani. 

Alle ore undici e minuti venti. 

Avanti a me Dr. PAOLO DIVIZIA, Notaio di Bergamo iscritto 

all'omonimo Collegio Notarile, 

è di persona comparso il Signor: 

- PEZZOLI Prof. GIANNI, nato a Codogno il 11 febbraio 1951, 

domiciliata per la carica presso la sede sociale, il quale di-

chiara di intervenire al presente atto nella sua qualità di 

Presidente del Consiglio Direttivo dell'Associazione denomina-

ta: 

"ASSOCIAZIONE ITALIANA PARKINSONIANI" 

con sede legale in Milano, Via Zuretti n.35, C.F.: 97095100158 

iscritta nel Registro Regionale del Volontariato della Regione 

Lombardia al foglio n.486, progressivo 1938, sezione A) Socia-

le. 

Detto Comparente, cittadino italiano, della cui identità per-

sonale, qualifica e poteri io Notaio sono certo, mi richiede 

con il presente atto di fare constare lo svolgimento dell'as-

semblea della predetta Associazione, convocata in questo gior-

no ed ora ed in questo luogo, nei modi di Statuto, per discu-

tere e deliberare sul seguente: 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Adozione del nuovo testo dello Statuto associativo ai fini 

dell'iscrizione al RUNTS e dell'ottenimento del riconoscimento 

della personalità giuridica dell'Associazione stessa; 

2. Attribuzione dei poteri al Presidente per procedere all'I-

scrizione al RUNTS; 

3. Varie ed eventuali. 

Aderendo alla richiesta, faccio constare come di seguito l'an-

damento dell'Assemblea. 

Assume la presidenza, ai sensi di Statuto ed a richiesta degli 

intervenuti, il Comparente signor Professor GIANNI PEZZOLI, 

mentre io Notaio redigo il presente verbale a norma di Legge. 

Il Presidente - previo accertamento dell'identità e della le-

gittimazione dei presenti - constata e mi fa constatare, ed io 

Notaio ne prendo e ne do atto ad ogni effetto, la regolarità 

dell'odierna seduta, per essere intervenuti in proprio o da 

remoto: 

a) per il Consiglio Direttivo: 

* il Comparente Signor Professor Gianni Pezzoli - Presidente, 

nonché i Consiglieri Signori: 

* Marco Salvi o Marco Guido Salvi - presente on line;                            

* Riccardo Costante Bondavalli - assente;                                        

* Jennifer Susan Hartwig - assente;                                              
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* Andrea Mattiussi - presente on line;                                           

* Domenico Cramarossa - presente on line;                                        

b) per il gli Associati: 

in presenza ed on line complessivi 9 (nove) associati, aventi 

diritto di voto, su complessivi 1471, il tutto come meglio ri-

sultante dall'elenco presenze che si allega al presente atto 

sotto la lettera "A"; le deleghe, previo controllo della loro 

regolarità (nel rispetto del limite di n.3 deleghe conferibi-

li), vengono ritirate dalla Presidente per essere acquisite 

agli atti sociali. 

Il Presidente, verificato che è garantito il diritto di inter-

vento di coloro che sono collegati da remoto, e che pertanto è 

garantito il principio di parità di trattamento, dichiara 

l'assemblea validamente costituita in presenza e da remoto e, 

autorizzato alla trattazione unitaria degli argomenti posti 

all'ordine del giorno,  espone ai presenti l'opportunità - an-

che in ragione dei futuri obiettivi dell'Ente - di adottare un 

nuovo testo statutario, in linea con i dettami di cui al De-

creto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117 e ss.mm.ii., e che con-

senta all'Ente di assumere la veste di Organizzazione di Vo-

lontariato. 

Precisa come l'adozione di un testo statutario novellato si 

renda necessaria in ragione della volontà di sanare tutte le 

imprecisioni sollevate dai competenti registri, le quali hanno 

impedito medio tempore all'Ente di poter concludere la propria 

trasmigrazione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. 

Illustra dunque nei dettagli il contenuto del nuovo testo Sta-

tutario, ribadendo i motivi per i quali è opportuno addivenire 

all'iscrizione dell'Ente nel Registro Unico Nazionale del Ter-

zo Settore - RUNTS, ottenendo l'inserimento nella sezione  

"Organizzazioni di volontariato", di cui all'art. 46 primo 

comma lettera a). 

Continua poi con i motivi per i quali, in ragione delle attua-

li dimensioni dell'Ente, nonché ricollegandosi ai predetti fu-

turi obiettivi dello stesso, si rende opportuno procedere 

all'acquisizione della personalità giuridica. 

Richiama quindi gli orientamenti della Commissione massime del 

Terzo Settore del Consiglio Notarile di Milano (e precisamente 

la massima n.5), nonché la circolare del Ministero del Lavoro 

e delle Politiche sociali del 27 dicembre 2018, n.20, che ne-

gano che il passaggio da associazione non riconosciuta ad as-

sociazione riconosciuta integri una trasformazione, integrando 

una mera modificazione statutaria. 

Espone quindi ai presenti il concetto di autonomia patrimonia-

le dell'Ente, e illustra il procedimento di acquisto della 

personalità giuridica mediante iscrizione al RUNTS. 

Procede poi informando come, ai fini del buon esito del proce-

dimento di acquisto della personalità giuridica mediante i-

scrizione al RUNTS, sia stata predisposta la documentazione 

contabile ex art. 22 comma 4 del citato D.Lgs. 117/2017 e 



ss.mm.ii. ed in particolare la relazione giurata di cui al ci-

tato comma 4 con cui viene stimato il patrimonio dell'ente; 

detta documentazione, predisposta dal Revisore Legale Monzani 

Rag. Massimo, asseverata di giuramento in data 28 dicembre 

2022, con verbale a mio rogito, n.9623 di mio rep., e che si 

allega sotto la lettera "B", è volta - da un lato - a dimo-

strare l'attuale sussistenza dei requisiti patrimoniali e - 

dall'altro - ad escludere l'esistenza di passività tali da ri-

durre la consistenza patrimoniale dell'ente medesimo al di 

sotto del limite di legge. 

A questo punto intervengo io Notaio e, ai sensi dell'art.22 

del D.Lgs.117/2017 e ss.mm.ii., attesto essere così soddisfat-

ta la soglia patrimoniale di Legge. 

L'Assemblea udito quanto esposto, dopo esauriente discussione, 

con il consenso unanime e palese di tutti gli associati pre-

senti, espresso per alzata di mano e conferma vocale secondo 

l'accertamento fattone dalla Presidente, 

DELIBERA 

- di approvare il nuovo testo dello statuto dell'Ente, come 

illustrato e commentato in precedenza, il quale viene dichia-

rato conforme al nuovo Codice del Terzo Settore ai sensi del 

D.Lgs. 117/2017 e ss.mm.ii., e ai dettami previsti in tema di 

Organizzazioni di Volontariato; Statuto che, firmato dalla 

Parte e da me Notaio, viene allegato al presente sotto la let-

tera "C"; 

- di voler così assumere la veste di Organizzazione di volon-

tariato (ODV) e di addivenire contestualmente all'iscrizione 

nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore - RUNTS ed in 

particolare di ottenere l'inserimento ai sensi dell'art. 46 

primo comma lettera a) "Organizzazioni di volontariato"; 

- di approvare la proposta del Presidente, e dunque di addive-

nire all'acquisizione della personalità giuridica mediante i-

scrizione nel Registro Unico Nazionale degli Enti del Terzo 

Settore; 

- di confermare all'uopo, le consistenze patrimoniali emergen-

ti dalla documentazione allegata sotto la lettera "B", fissan-

do altresì la soglia patrimoniale vincolata dell'ente, fermi 

restando i limiti inderogabili di Legge, in complessivi Euro 

15.000,00, nel pieno rispetto dei limiti patrimoniali dell'En-

te, come risultanti dalla perizia allegata e più volte citata; 

- di delegare il Notaio rogante, conferendogli ogni più ampio, 

opportuno e necessario potere di Legge, affinché si addivenga 

all'acquisizione della personalità giuridica mediante iscri-

zione al Registro Unico Nazionale degli Enti del Terzo Setto-

re; 

- di delegare, sin d'ora, al Presidente l'adempimento delle 

formalità e delle pratiche occorrenti per l'esecuzione della 

sopra presa deliberazione, con facoltà di apportare tutte le 

eventuali modifiche, soppressioni ed aggiunte che venissero 

richieste dalle Competenti Autorità e ad effettuare ogni depo-



sito e comunicazione di Legge, all'uopo incaricando sin d'ora 

il Notaio verbalizzante a detti adempimenti (ivi compresi i 

rapporti con il RUNTS per la gestione di ogni integrazione do-

cumentale da quest'ultimo richiesta, ivi compreso il deposito 

dello Statuto testé adottato). 

Spese ed imposte relative al presente Atto sono a carico 

dell'Associazione. 

La Parte consente il trattamento dei dati personali che po-

tranno essere inseriti in banche dati, archivi informatici e 

sistemi telematici, solo per fini connessi alla redazione del 

presente atto, dipendenti formalità ed effetti fiscali conse-

quenziali. 

Null'altro essendovi da deliberare, la Presidente, accertati 

gli esiti delle votazioni, ne proclama i risultati e dichiara 

sciolta l'Assemblea.                                                          

Ai fini della pubblicizzazione del presente atto presso i com-

petenti registri, il Comparente dichiara che l'Ente è privo di 

beni immobili e mobili registrati, ad eccezione dell'autovet-

tura Ford, targa DL 779 LV.                                                

Richiesto, io Notaio ho letto questo attoal Comparente che lo 

approva e con melo sottoscrive alle ore undici e minuti cin-

quantacinque.                                                                    

Consta di due fogli, scritti in parte con mezzi meccanici da 

persona di mia fiducia ed in parte completato a mano da me No-

taio su sei intere facciate e sin qui della presente settima. 

F.to Gianni Pezzoli 

F.to Paolo Divizia L.S.. 

 



cognome

Accinelli
Accorsi

Addesa
Addesia
Addane
Adesso
Agenzia Razzaboni e Bottaro
Agnetti
Agosto
Aiello
Alani
Albanese

Albanesi
Albano

Albana
Albenga
Aldi
Alemanno
Alesi Pagnoni
Alessandri
Alessandri
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Amaranto
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Ameno
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Anfossì
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Antonelli
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Appello ni
Arata
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Arcidiacono
Ardigo
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Ariani
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Ass. Volont. Onlus
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Associazione
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Gianna
Luana
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Gruppo Estense Parkinson
Luigia
Co.Fa.As
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S andrà
Matteo
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indirizzo

Via Bedina 8
Via Varese 2
Traversa Mazzini- 19/C
Traversa Mazzini- 19/C

Via San Michele A Muscoli 3
Via Malta 36/8
Via Corradini 1/F

Via Roma 46/48
Via Casale 63
Via Firenze B
Via G. Falcone 7
Via Teodosio Maarobio 24
via Repubblica 7
via Don Balbiano 12
Via Jacopo Robusti 35
Corso Dante 72
Via Della Roggia 61

Via Del Mare 7/A
Via Careggine 201
Corso Massimo D'Azeglio 2
Via Del Popolo 42
Via Del Toro l
Via Panare 14
Via Vicinale Ca' Marconi 5
Corso Grosseto 85
Via Martiri Della Libertà' l
Via San Tomasa 39
Regione Castagnole 94
Via Torquato Tasso 24
Via Giovanni Pascoli 33
Via Delle Azalee 7/7
Via Giacomo Puccini- 16

Piazza San Martino l
Via Pavese 22
Via Fausto Coppi 12
Via Giovanni Servais 93/37
Via Alcide De Gasperi 21
Via Della Salvia 144
Via Saltarelli 50/E
Lungomare Guglielmo Marconi 4l
Piazza Codeleoncini 8
Via Respighi 4/D
Via Belluno 43

Via Giovanni Battista Vitagliano
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Piazza Del Santuario 15

Via Benedetto Marcella l
Via Carcheri 32/C
Via Mandria 20
Corso Alfonso Lamarmora 53
Via Buonarotti 26
Via Anna Frank 2
Via Della Sirena 13
Via Firenze 10
Piazza Dei Martiri Di Belfiore
Via Galileo Galilei 4/A
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l
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20900
30035
84135
20149
20024
20124
50055
51017
15121
20063
41012
44122
21053
00195
39100
38122
28845
17100
50036
20121
25077
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ESTE /~ ^/ ^.-;
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MILANO
NAPOLI
BOLOGNA
MADIGHANO
PIEVE EMANUELE
TORINO
CINISELLO BALSAMO
ROMA
CESENATICO
SALERNO
MELEGNANO
MONZ&
MIRANO
SALERNO
MILANO
GARBAGNATE MILANESE
MILANO
LASTRA A SIGNA
PESCIA
ALESSANDRI&

CERNUSCO SUL NAVIGLIO
CARPI
FERRARA
CASTELLA»ZA
ROMA
BOLZANO
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SAVONA
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MILANO
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Bellario
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Cardani
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Casali
Casamassima

Casassa

Casati
Casati
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Castellar!
Castelli
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Cattani
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Giorgio
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Patrizia Anna Gabriella
Giuseppina
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Via Iglesias 17
Via Guerrazzi 39/A
Via Spallanzani 12
Via Antonio Tolomeo Trivulzio 2
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VIMERCATE
BERGAMO
BARI
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MAGENTA
MILANO
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SERINA
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RAVENNA
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Frasca

Frasca

Frascarolo
Fratti
Fregnani
Freppa
Fngeno
Fri no

Fuga
Fulignoli
Fumagalli
Fumagalli
Fumagalli
Fusarri

FUSGO

Gadda
Gaetani
Gaggero
Gagliarda
Gaiani
Gaibisso
Galasso
Gallarato
Galleano
Galli
Gallo
Gallo
Galuppini
Gamba
Gambardella
Gamberini
Gaiabino
Ganatea
Gandino
Gandolfi
Gangeml
Gangemi
Garatti ni
Garibaldi
Garro

Gaspardo
Gaspari
Gasperini
Gatteri
Gatti
Gatti
Gazzano

Gazzola
Genini
Genovese
Gera
Ger va s i

Gervasoni
Gesmundo
Gessaghi
Gessare li
Gesualdi
Gherardi
Ghi gl ione
Ghiglione
Ghione
Ghiotti
Gh i si andi
Giaccotto
Giaconia

Marlo
Patrizia

Silvana
Bruno
Mara
Augusto
Mario
Concetta
Luigi Adriano
Fabrizio
Eleonora
Maria
Umberto
Silvana
MatiIde
Mario
Biaglo
Eugenia

Anacleto
Graziella
Giuliana
Salvatore
Ernesto

Margherita
Mari angela
Domenico
Teresa

Maria Cristina
Glane aria
Salvatore
Marmela
Lue i a
Luciano

Arturo

Daniela Marta

Bruno
Carlo
Giovanni
Franco

Lorenzo

Gerardo
Silvia
Mara
Pier Luigi
Eliaabetta
Francesco

Patrizia
Amalia
Antonio
Giuseppa
Destro
Vittoria
Marlo
Gioacchino

Ernesto
Agostina
Raffaela

Mario
Anna Maria
Paola
Ferruccio

Giancarlo
Geremi a
Vincenzo

Maria

Via Francesco Crispi 51
Via Cardigna 15
Via San Giacomo 39/A
Via Della Resistenza Savarna 2/E
Via Marine 13/B
Corso Saint Martin De Corle'Ans 106
Via Gianbattista Moroni 185
Via Del Poggio Al Vento 5
Viale Vincenzo Lancetti 36
Via Anfceo 13
Via E. Toti l
Via Trieste 4
Via Caboto 23
Via Donizzetti 2
Via Valle Lago 2
Via Carducci 57/A.
Via Francesco Daverio 6
Corso Giuseppe Garibaldi 72/3
Via Lorenzo Perosl 5

Via Pacinotti 2
Regione Massabo' 22
Via Baldo Degli Ubaldi 318
Via Principe Amedeo 20
Viale Piemonte 21/1
Via Natta 4l
Via Fetrarca 3
Via Rocco Chinnici 5
Via Del Ponte Alle Riffe 44
Via Giovanni Cimabue 105
Corso Italia 256
Via S. Pertini 2/5
Via Aldo Moro 11
Via Volturno 80
Viale Umbria 103
Via Fantoni 13

Via Nicolo' Piccinni 51
Via Pertini 5
Via Vittorio Veneto 115
Via Vittoria Veneto 47
Via Gaspero Barbera G6/C
Via Feltre 71
Salita Della Noce 3
Via Di Acilia 221
Via Carlo Del Prete 10
Via Crociata 40
Via Ponchielli 12
Via Giovanni Fattori 3
Strada Torino 37
Via Papa Giovanni XXIII 5
Via Anzano 132
Via Umberto 90
Via Niccolo' Machiavelli 91/C
Via Monica 10
Piazza Martiri Libertà' 13
Via Monviso 35
Via. Gobetti 50
Viale Luigi Finto 215
Via Poggio Al Mandarlo 13
via Ciancergo 27
Via Ennio Del Monte 25/5
Via Onorato Vigliani 24/B
Via Riva Fontanelle 146
Via Cervi 17
Via Raffaele Paolucci 59
Via Puglia 2

06

84126
03010
10092
46123
40026
11100
24127
56025
20158
00042
20022
22060
20836
24065
16039
21010
20122
20121
20146
20852
17021
00167
10123
10048
22100
20847
20070
50133
25134
80067
40011
10023
20861
20135
24048
00199
41042
25052
20846
10135
20134
16143
00125
37138
17035
24030
20900
L0092
24040
31012
92028
09131
24010
10026
20024
47841
71122
50012
18020
16014
10135
47892
24048
00152
20900

SALERNO
PATRICA
BEINASCO
SAVARNA
IMOLA
AOSTA
BERGAMO ."•^^r"^^'
PONTEDERA ^ >^'—a'?-'^. '^

MILANO /;^^^~^&^^
ANZIO ,' :'/ V.^^àé^~^(y;

CASTANO PRIMO ;'.-./ ''\"°.^Ì'^^^C^

AROSI° i ! C^:; i..3?-%Lf Y^-l
BRIOSCO ^'..} /.^—y-^..'•'' y'Ch ìu~Ì

LOVERE \'^{^.":'"ì i^.^.M ^<1

RIVA TRIGOSO V'A^'S^ . . 1J:'? / ' ::'//
BESNATE V'-Ì'K" • ''s^< •.- ' '/ ''"/

MILANO \, 0"'':':-.^-^S<f /--/

MILANO '^.•'''.'•Y. " -^'

MILANO -....-...

VILLASAHTA
ALASSIO
ROMA
TORINO
VINOVO
COMO
ALBIATE
SAN ZENONE AL LAMBRO
FIRENZE
BRESCIA
SORRENTO /
ANZOLA DELL'EMILIA
CHIERI
BRUGHERIO
MILANO
TBEVIOLO
ROMA
FIORANO MODENESE
PIANCOGNO
MACHERIO
TORINO
MILANO
GENOVA
ROMA

VERONA
CISANO SUL NEVA
MOZZO
MON2A
BEINASCO
LEVATE
CAPPELLA MAGGIORE
RARO
CAGLIARI
RONCOBELLO

SANTENA
GARBAGNATE MILANESE
CATTOLICA
FOGGIA
BAGNO A RIPOLI
DOLCEDO
ISOVERDE
TORINO
GUALDICCIOLO CI REPUBBLICA DI SAN MARINO
TREVIOLO
ROMA
MONZA

SA
FR
TO
RA
BO
AO
BG
PI
HI
RM
MI
co
MB
BG
GE
VA
MI
MI
MI
MB
sv
RM
TO
TO
co
MB
MI
FI
BS
NA
BO
TO
MB
MI
BG
RM
MO
BS
MB
TO
MI
GE
RM
VR
sv
BG

MB
TO
BG
TV
AG
CA
BG
TO
MI
RN
FG
FI
IM
GE
TO

BG
RM
MB



Giallo
Giamberini
Giamboi
Giangrandi
Giannelli
Giannettini
Giannini
Giannoni
Giardina
Glaretti
Giavazzi

Glera
Giffantl
Gime l li
Giordani
Giordano
Giorgi
Giorgi
Giorglone
Gioselli
Giovannini
Giraudi
Giraudo
Girelli
Giua
Giuffrida
Giuliani
Giuliani
Giulianini
Giuliano
Giuliodori
Giunta
Glupponi
Giusepplnl
Glielmi
Gobbi
Gol ia
Golota
Gori
Gotti
Covo n i
Go zzi
Graceffa
Grama zio
Granucci

Grazz±nì

Greco
Greco
Grifoni
Grimaldi
Grossi
GrosBO

Guadagno
Gualandrini
Guastella
Guatelli
Guida
Guidi
Guidi
Guidotti
Guiducci
Gulino
Gurrado
Habicht
Haytham

Leonardo
Graziella
Pasquale
Franceaco

Valerla

Matteo
Rita
Guido
Lucio

Marina
Giovanni
Silvana
Eater Maria
Giorgio
Ornella
Paola
Giacomo Sebastiano

Maria Melodia
Genoveffa
Darlo Giovanni

Domenica
Caterina Maria
Tarcisio
Oriana
Giulio
Rosalia

Manna
Valerio
Terzo

Alessandra
Renzo

Santa
Elisabetta
Luca

Luigina
Gi-3-berfco

Pietro

Franco

Fiorenzo

Anna
Giovanna in Mascadri
Vincenzo Martino

Giuseppe
Domenico
Vero

IIeana Maria Matilde
Patrizia
Vincenzo

Alessandro
Geremia
Elena
Luigi
Mario
Piero
Rosario Alessandro
Graziella
Antonio
Laura
Luciana

Franco
Alfredo
Natalizia
fìdrìano Felice
Mar i on
Mourad Agha

Via Jan Sibelius 20
Via David Supino 3
Vicolo Molino 4
Via Rossini 18
Via Sant'Abbondici 13
via Attilio Momigliano 2
Via Nuovo Di Paganico 15
Via Riva Delle Seriale 18
Via Benevento 8
Corso Undici Febbraio 21
Via Vernate 14

Via Amedeo D'Aosta 8
Via Giovanni Cimabue 34
Via San Giuseppe 17
Via Maria Montessori l
Vicolo Giordano Bruno 3
Via Dei Mpellegrini 382
Via Madonnina Dei Paglia! 2 O 6/A
Via Tevere 25
Via Pietro Pomponazzi 6

Via Emilia Cecchi 2
Via Bardonecchia 168
Via Cuneo 13
Via Castello 4

Via Tommaso Fortifiocca 50
Via Giuseppe Giusti 73
Via Create Leonardi 7
Via Gorizia 11
via Provinciale Diolaguardia 2949
Via Antonio Gramgci 96
Contrada Forano 31

Via San Quintino 15
Via Gianforte Suardi 4
Via Enna 45
Via Vittore Ghislandi 31
Via Pasolini 50
Via Circonvallazione 3/C
Via Puccini 66
Via Vecchia Montalese 7
Via Donizetti 24
Via Ettore Vacha 9
Via Plebis Rea 58
Via Vittorio Emanuele 28
Via Vita Ciampoli 16
Via Panoramica 17
Corso Italia 66
Via Nicolo' Da Uzzano 29
Via Roma 86
Via Francesco PucGinotti 8
Via Camillo Riccio 30
Via Cimabue 30
Corso Tommaso Vitale 136
Via Giusti 73
Strada Faeto 93, San Donato In Collina
Via Borgomanero 11
Via Saccomanno 18/2
Via San Cosimo Snc

Via Cesare Battisti 29
Via Neri Da Rimini 20
Via G. Di Vittorio 125
Circonvallazione Clodia 177
Via Mazzarelli 42
via Valsesia 8
Via Ettore Paladini 10
Via Donatella 6

20162
56127
21052
48033
20142
20141
55012
47893
81100
10152
27029
20129
20900
17025
20136
35124
55100
55047
10098
20141
20162
10141
12045
61013
00179
10042
47039
65029
47020
35010
62010
10121
24124
D01B2
24125
47043
20088
62014
51100
24020
24123
92100
92021
71121
51012
20122
50126
96014
50129
10135
50059
80035
10042
50067
10145
16032
84048
40018
47923
53042
00195
97017
20152
20133
21013

MILANO
PISA
BUSTO ARSIZIO
COTIGNOLA
MILANO
MILANO
CAPANNORI
BORGO MAGGIORE - REP. SAN MARINO
CASERTA
TORINO
VIGEVANO - --"''"-"'-•'•ss.,.-..

MILANO .."'/..—:'.. ^fc

MON2A /' /-''"' ^ ^'IS^:^

LOAUO ,.'. / . ' '. _/,"'~1-^-S^^(

MILANO / '' .-,.••'_,'.. '""'.',,^<

PADOVA ;•' . ;' ,'.•: .f . — —•'.. ' \ ^

LUCCA l , ,; ''.•-';-' \ '"'/ •^\ ?'/s

SERAVEZZA i'':: \ L? '."X.' -•. ^ S < i

RIVOLI \,..\ •-••': •.', 1:''°^~^:./; /N^

MILANO \ \...' •:'"• "-•-^'-Àè-/

MILANO \. ••";'.. ..:' .^t'^-y

TORINO Y^ ., ,~ "/' " '••^

POSSANO •~^~— -. -; -;.-//

MERCATINO CONCA
ROMA
NICHELINO
SAVIGNANO SUL RUBICONE
TORRE DE' PASSERI
RONCOFREDDO
CADONEGHE
APPIGNANO
TORINO
BERGAMO
ROMA
BERGAMO
GATTEO
GUDO VISCONTI
CORRI CONTA
PISTOIA
TORRE BOLDONE
BERGAMO
AGRIGENTO
ARAGONA
FOGGI fi.
COLLODI
MILANO
FIRENZE
FLORIDIA
FIRENZE
TORINO
VINCI
NOLA
NICHELINO
RIGUANO SULL'ABNO
TORINO
CAMOGLI
CfiSTELLABATE

SAN PIETRO IN CASALE
RIMIBI
CHIANCIANO TERME
ROMA
SANTA CROCE CAMERIHA
MILANO
MILANO
GALLARATE

MI
PI
VA
RA
MI
MI
LU
EE
CE
TO
PV
MI
MB
sv
MI
PD
LU
LU
TO
MI
MI
TO
CN
PU
RM
TO
FC
PE
FC
PD
MC
TO
BG
RM
BG
FC
HI
MC
PT
BG
BG
AG
AG
FG
PT
MI
FI
SR
FI
TO
FI
NA
TO
FI
TO
GE
SA
BO
RN
SI
RM
RG
MI
MI
VA
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Nucci

Nuccl

Nuccl
Oggero
Oliva
Olive rio
01 iv ter i
Olivotto
Olivotto

Onano
Ordasso

Orlandini
Orso
Ottanelli
Ottanelli
Ottinfasse
Ottolenghi
Ottonello
Paccioretti Monni
Padalino
Pagani Donadelli
Faggi
Pagliarani
Paleari
Palella
Palermo
Palliccia
Palomba
Palotta
Pampalone
Pancani

Panella
Panigada
Pansolin
Pantaleoni
Panza-vecchia

Paol-i-

Paoli'

Paolini
Papalia
Parmigiani
Barrino

Pasquali
Passani

Pa.s-fcore

Paulis
Peirone

Pellegrini
Pelliccia
Pellicciotta
Percelsi
Percival

Perego
Perego
Perilli
Perotta

Perotti
Perrone

Ferrane

Persico

Pertutti
Pertutti
Perugini
Pesce

Peschiera

Bianca

Norma
Sandra
Maria Margherita
Giovanni
Giuseppe
Anna Maria
Alma
Maria
Alberto
Franco

Daniela
Umberto
Iliano
Leonardo
Piero

Elisabetta

Anna Maria
Paola
Claudio
Antonio
Mirlam
Roberto

Manna
Paolo Antonio
Pietro
Sergio
Alessandro
Mario
Francesco

Ilaria
Riccardo
Chiara
Norma
Crescenzio

Antonina Martina
S-unona

Isidoro
Franco
Angela
Maria Teresa

Errante
Sergio
Robert a
Silvio
Antonina
Stefano
Valentino
Maria Angela
Marta
Mario
ftlberto
Maria Angela
Paola Maria Chiara
Patrizia
Alessandro
Valerla
Maria
Vincenzo

Bosaria
Alberto
Pierluigi
Giuseppe
Concetto
Giuliana

Via Fra Castel 65
Via Primo Maggio
Strada Valdinoce 3
Corso Antony 13
Via Ferrini 2/G
via Ulaio 6
Via Matteotti 73
Via Della Visitazione 48/B
Via Mecenate 23/2
via Dei Lenteschi 1-
Via Achille Loria 6
Via Gian Domenico Tacco 22
Via Nicola Antonio Porpora 7
Via Giacomo Carissimi 69
Via Filadelfia 19
Via De Gasperi 39
S. Croce 1322
Via Bellotto 22 Infc. 10
Via Cardinal Eugenio Tosi 9
Via Llessa 23
Via Marconi 323
Via Francesco Belloni 24
Via Della Lama 21
Via Guido De Ruqgiero 49
Via Guarnerio fiO
Viale Cesare Battisti l
Via Maddalena Raineri 20
Località' Poggio Dei Pini Strada 57, 26
Via Anqelo Rizzali 43
Via Aldo Moro 4
Via Granacci 4
Via Leopardi 4
Via Ventiquattro Maggio 38
Via Gallarate 30
Via Tonale 27
Via Piersanti Mattarella 5
Via Frazzi 26
Via Papa Giovanni XXIII 16
Piazza Ernesto De Angeli l
Via Gorizia 3
Via Melchiorre Gioia 171
Via Roma 89
Via Chiara Beldi 73
Via Toscana 3
Viale Luigi Majno 14
Strada Lunetta 10/1
Via Col. Aprosio 534
Via Baccio Da Montelupo 365
Via Bernardino Bellincione 10
via Sauro 2/D
Via Tetti Dematteis 8
Via Pietro Giuria 22
Via T. Masaccio 16

Via Borgazzi 46
Via Mariotto Albertinelli 8
Via Carlo Linati 9
Via Pastore 39
Via Ungaretti 12
Via Delle Poste 13
Via Luigi Guercio 112
Via Marchi 59
Via Caduti Di Via Fani
Via Carru' 2

Corso Toscana 192
via Goffredo Mameli 11

10066
47923
47014
10093
27100
10042
10099
39100
20138
09047
10128
34144
20131
50127
50126
10048
30135
17047
21052
33040
20080
00147
47922
20142
20056
20854
00151
09012
20132
91013
50012
26859
27017
20151
46019
90047
50018
26855
20146
13900
20125
20090
28060
20090
20129
4fil00
18019
50142
20134
20021
10090
10126
20900
20900
50143
20128
25024
87036
73019
84134
47522
47522
10098
10151
20129

TORRE PELLICE
RIMIMI
MELDOLA
COLLEGNO
PAVIA
NICHELIHO
SAN MAURO TORINESE
BOLZANO
MILANO
SELARGIUS
TORINO
TRIESTE
MILANO
FIRENZE
FIRENZE
VINOVO
VENEZIA

QUI LIAMO
BUSTO ARSIZIO
GRIMACCO
BASIGLIO
ROMA
RIMINI
MILANO
TREZZO SULL'ADDA
VEDANO AL LAMBRO
ROMA
CAPOTERRA
MILANO
CALATAFIHI-SEGESTA
BAGNO A RIPOLI
VSI.ERA FRATTA
PIEVE PORTO MORONE
MILANO
VIADANA
PARTINICO

SCANDICCI
LODI VECCHIO
MILANO
BIELLA
MILANO
CESANO BOSCONE
SAN PIETRO MOSEZZO
SEGRATE
MILANO
MANTOVA
VALLECROSIA
FIRENZE
MILANO
BARANZATE
SAN RAFFAELE CIMERÀ
TORINO
MON2A
MONZA
FIRENZE
MILANO
LENO
RENDE
TBEPUZZI
SALERNO
CESENA
CESENA
RIVOLI
TORINO
MILANO

TO
RN
FC
TO
PV
TO
TO
BZ
MI
CA
TO
TS
MI
FI
FI
TO
VE
sv
VA
UD
MI
RM
RN
MI

MI
MB
RM
CA
MI
TP
FI
LO
FV
MI
MN
PA
FI
LO

-MI

BI
MI
MI
NO
MI
MI

MN
IM
FI
MI
MI
TO
TO
MB
MB
FI
MI
BS
es
LE
SA
FC
FC
TO
TO
MI



Petersen

Pezzi

Fezzotti

Philippson
Pialorsi
Fianca
Piatti
Piattone
Piazzai
Piazzai

Picalarga

Piccablotto
Piccar!
Piccinetti
Piccinini
Piccinini
Piccinini
Piccirillo
Pieri
Pietropaolo
Piffaretti
Pilenga
Pileri
Pilia
Piloni
Pindozzi
Pinelli
Pini
Pìnotti
Pinucci

Pìovan
Piovano

Pirani
Pirola
Pistis
Pistoiesi
Pither
Piuri
Pizzitola
Podagrosi
Pala
Poli
Polidori
Po l i-d oro

Polidoro
Polìmadei

Poma
Pontillo
Ponzini
Papa
Popolizio
Por c ari

Porcelluzzi
Portare
Portioli
Fozzalini
Pozzi
Prandelli
Prati
Pre ne ip e
Prestifilippo
Primi
Privitera
Profico
Prosperi

Martin Peter
Almo n e
Giancarlo
Bruno

Giuli
Nicola
Orietta
Alessandro
Enrico

Stefano
Pietro

Guido
Valerla
Gabriele
Giuseppe
Maria Pia
Marzio
Giuseppe
Giovanna
Felice
Iside
Bernardo
Giuseppe
Bruno
Ras alba
Tlziano

Maria Luisa
Giovanni
Carla
Isabella
Luigina
Gianarmando
Alberto
Giaele
Silvana
Ansio
Michael Brian
Pieranqelo
Luciano
Maria
Alessandro
Umberto
Marcella
Gluseppina
Maria
Paola
Vincenza

Giuliano
Maria
C arme n
C arme l a
Marco
Antolnette
Salvatore
Antonio
Luciano

Mario
Evaristo
Augusto
Francesco

Francesco

Ambragina
Giuseppina
Monica
Ermanno

Via. Francesco Melzi D'Eril 18

Via Dell'Abete 26
Via E. Tommaso 60
Via Emilia Morosini 3fi
via Castello 23
Via Degli Alpini 14
Via Rogenino 18
Piazzale Guglielmo Corvi 13
Viale Pietro Bonopera G
Via Crescenzio 74
Via Vallombrosa 32/E
Via Gabriele D'Annunzio 9
Via Dell'Arte 16
Piazza Federico Chopin 16
Via Iseo 17
Via Gregorio VII 500
Via Don Farinetti 13
Via Hagellano 17
Via Primo Maggio 222
Via Giuseppe Re David 172
Via Vittorio Veneto 115/A
Via Manzoni 18
Via San Giuseppe 12/A
Via Campania 10/A
Via Pellegrino Rossi 91
Via Dei Mirissa 11/7
Via Pannonia 2
Via Filippo Lippi 18
Via Tommaseo 32
Via San Gregorio 43
Via Jaqueiro 12
Via Tommaseo 46
Via Fagnano Olona 27
Via Natale Morzenti 6
Via Goffredo Casalis 58
Vicolo Disciplina 5
Via Piero Gobetti 9
Via Vecchia Per Solare 45
Via Grandi 16
Via Livorno 61
Via Cervese 1480
Via Martiri Di Belfiore 16
Via Degli Alpini l
Via Piave 36
Via Po 43
Via Gramsci 14
Via Telemaco 2
Via Cavalier D'Arpino 8
Via Del Pascolo 4
Largo Andrea Berardi 14
Via Adige l
Via Obizzo Malaspina 4
Via Pietro Francesco Guala. 121
Via Trappeto 20
Viale Don Giovanni Minzoni 36

Via Don Ernesto Vercesi 11
Via Ulisse Dini 6

Via E. Natali 2
Via Radicchiara 27
Via Solferino 4
Galleria Cosimo Fanzago 17
Via Mazzini 48
via Curro' 21/7
Via Trappeti 22
Via Reg. Rapalline 94

20154
47923
25049
20135
25078
31012
23849
2512B
60019
00193
00135
33170
47822
90144
20900
00165
10010
88100
50019
70125
20099
24040
17025
08048
20161
34149
20133
50038
20020
20124
10044
10093
21052
24128
10138
37121
10023
21047
21012
00162
47521
59100
20021
20010
10043
05021
91016
00197
22041
00173
87036
29121
10135
9B030
20091
20152
20142
25062
47042
72100
24121
21052
16151
73031
17031

MILANO
RIMINI
PILZONE
MILANO
VE S TOME /
CAPPELLA MAGGIORE
ROGENO ,• . ,-''

BRESCIA . •/ ';

SENIGALLIA • / ..:'.

ROMA .• .-/.-.

ROMA . i

PORDENONE \ , • '

SANTARCANGELO DI KOMAGNA
PALERMO -. -, .; •

MONZA
ROMA
CASCINETTE D'IVREA
CATAHZARO
SESTO FIORENTINO
BARI
SESTO SAN GIOVANNI
ARCENE
LOANO
TORTOLI'
MILANO
TRIESTE
MILANO
SCARPERIA
MAGNAGO
MILANO
PIANE 2 ZA
COLLEGNO
BUSTO ARSIZIO
BERGAMO
TORINO
VERONA
CHIERI
SARONNO
CASSANO MAGNAGO
ROMfi
CESENA
PRATO
BOLLATE
VITTUONE
ORBASSANO
ACQUASPARTA
ERIGE
ROMA
GIRONICO
ROMA
RENDE
PIACENZA
TORINO
MALVAGNA
BRESSO
MILANO
MILANO
CONCESIO
CESENATICO
BRINDISI

BERGAMO
BUSTO ARSIZIO
GENOVA
ALE S SANO
ALBENGA

MI
RN
BS
MI
BS
TV
LC
BS
AN
RM
RM
FN
RN
PA
MB
RM
TO
cz
FI
BA
MI
BG
sv
NU
MI
TS
MI
FI
MI
MI
TO
TO
VA

NrtS
TO
VR
TO
VA
VA
RM
FC
PO
MI
MI
TO
TR
TP
RM
co
RM
es
PC
TO
ME
MI
MI
MI
BS
FC
BR
BG
VA
GE
LE
sv



Profceo
Prunai
Pucclonl
Pugliese
Puliti
Pupparo
Pusineri

Quagi i a
Quarantini
Quilici
Racaniello

Radice
Ragnisco
Raimondi
Raimondo
Raimondo
Rainaldi
Raite'

Rambaldi
Rancan
Rapetti
Rapisarda
Ravanetti
Ravasl

Ravasi

Ravasio

Ravelli
Reali
Redaelli
Redaelli
Regazzoni
Renzoni
Resteghini
Ribetti
Riboni
Riboni
Riboni
Ricci
Rlccucci
Rigaldi
Righini
Rigodanzo
Ripamontl
Ripamonti
Ristori
Riva
Riva
Riva
Riva
Riva
Rizzato
Rizzo

Roberto
Robotti
Roccato

Rocchi
Rogani
Rognoni
Romagnoli
Roma l d i
Romano
Romeo
Ramerò
Ramerò
Ramerò Y Garcia

Rita
Maria

Emilia

Maria
Damiano
Gabriele
Anna
Lana
Emanuele
Umberto
Francesco
Antonella
Orlando
Maria Gabriella
Carla
C arme l a
Italo

Giampiero
Alessandra
Lucia
Marlo
Andrea
Franco

Anna Maria
Ma-riagrazia

Giuseppe
Anna Maria
Roberto
Marilena
Massimo

Domenica
Marina
Armanda
Franco

Annalisa
Bas s ano

Luigi
Grazia
Alessandro
Leopoldo

Giuseppe
Ornella
Giuliano
Maurizio
Gino

Bianca Maria
Giannì
Giovanni
Ornella Maria
Roberto
Patrizia
Antonello
Eliodoro
Stephania
Guido
Riccardo
Antonia
Roberta
Mario
Giovanni
Rita
Concetta
Mario Giuseppe
Renato
Natividad

Via Raffaello Gialli 24
Via San Gallo 77
Via Sant'Alberto Magno 7
Viale Emilia Lexert 2
Corte Dandini 26
Via Saluzzo 121
Via Elba 9
Via Omegna 1963
Via Volta 29

Via Montepulciano 21
Via Scipione L'Africano 278
Via Aquileia l
Via Iside 3
Via Roma 22
Via Pietro Canonica 11/L
Consorziale Serrameta 7
Via Cavour 21
Via Maroni 52
Via Pirandello 5
Via Piacenza 7
Piazza Camillo Dal Pozzo 6
Via San Giuseppe 9
Strada Alberi 20
Via De Gasperi 6
Via Nervesa 9

Via Castegnate 69/A
Via Stabili 22
Via Crocesanta Sasseto 32
Via Po 11
Via G. Ratti 13
Via Alfonso Lamarmora 22
Via Del Sagittario 6
Via G. Puccini 6
Via Michele Lessona 91
Via Giuseppe Verdi 56
Viale Puglie 21
Via Vincenzo Bellini 10
Via A. Fogazzaro l
Strada Del Paradiso 16
Via Tortona 68
Via Marine 13/B
Via Capitello 2
Via Nuvolari 16/85
Via P.Ili Cervi Trefili Snc
Via Maestro Da Greve 34
Via Volturno 3
Via Galvano Fiamma 15/1
Via Buenos Aires 112
Via Massironl 50
Via Segantini 20/K
Via Ticino 7
via Edmondo De Amicis 47
Piazza Parigi 6/6
Via Virgilio Luiaetti 7
Via Girolamo Borgazzi 38
Via Ambrosoli 6
viale Dei Fromontori 223
Via Pasubio 17
Via Giosue' Carducci 27
Via Andezeno 24/A
Via Faentina 71
Via Clarentano 19
Via Tosi 13
Via Marconi 13/2
Via Ponzini 21/B

20162
50129
00153
11100
47521
10126
24126
10098
25030
20124
70124
20063
00184
20027
10137
97015
20024
21046
04LOO
36071
14049
10042
43124
23871
20139
24030
38020
47021
20855
20855
20122
00122
20080
10145
20060
20137
22036
93017
53100
20144
40026
35010
20020
20090
50022
42016
20129
10137
20863
2382S
35030
70125
31044
13900
20900
24030
00122
20061
24127
10156
50014
950:36
10022
10043
26015

MILANO
FIRENZE
ROMA
AOSTA
CESENA
TORINO
BERGAMO
RIVOLI
ERBUSCO /.
MILANO /. ,

BARI ••' ••/

CERNUSCO SUL NAVIGLIGE ;
ROMA • i
KESCALDIMA , : i
TORINO ••"• \

MODICA \r. '"

GARBAGNATE MILANESE \
MALNATE
LATINA
ARZIGNANO
NIZZA MONFERRATO
NICHELIHO
PARMA
LOHAGNA
MILANO
TERNO D'ISOLA
MEZZANA
SAN FIERO IN BAGNO
LESMO
LESMO
MILANO
LIDO DI OSTIA
CISLIANO
TORINO
COLTURANO
MILANO
ERBA
SAN CATALDO
SIENA
MILANO
IMOLA
VIGONZA
ARE SE
SEGRATE
GREVE IN CHIANTI
GUASTALLA
MILANO
TORINO
COMCORE2ZO
MANDELLO DEL LARIO
RUBANO
BARI
MONTEBELLUNA
BIELLA
MONZA
MOZZO
ROMA
ABBIATEGRASSO
BERGAMO
TORINO
FI E SO LE
RANDAZZO
CARMAGNOLA
ORBASSAHO
SORESINA

MI
FI
RM
AD
FC
TO
BG
TO
BS
MI
BA
MI
RM
MI
TO
RG
MI
VA
LT
VI
AT
TO
PR
LC
MI
BG
TN
FC
MB
MB
MI
RM
MI
TO

r-'ui

MI
co
CL
SI
MI
BO
PD
MI
MI
FI
RE
MI
TO
MB
LC
PD
BA
TV
BI
MB
BG
RM
MI
BG
TO
FI
CT
TO
TO
CR
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Savoldelli
Scamarcia

Scarabello
Scaroni
Scarpellini
Scevarolli
Schiano
Schirone
Schiumarini
Schwadorf
Sclacca

Sciascetti
Scigliano
Scilipoti
Scisciola
Sciuto
Ecognamiglio
Scolari
Scolari
Scotti
Scottinì
Scremin

Seghi
Selvi
Senatore

Senesi
Sensi
Serra

Sfratato
Sgueglia
Eidoli
Sìgnonni
Sigorini
Sileoni
Silveri
Silvestri
Silvetti
Simonini
Sioni
Slvierl
Sofia
Soldi
S o limando
Sorlce
Soto Cabrera
Sottile
Soverìnl

Spagnolo
Spampinato
Spano
Spano'

Spataro Bonifacio
Speranza

Sperati
Speziar!
Epiezio
Spinogatti
Spinosa
Splritoso
Spolaore
Sprugnoli
Squillario
Stagnati
Stagnozzi
Stanig

Alessandra
Camilla
Roberta
Valerio
Roberto
Mauro
Giovanni
Domenico
Giusepplna
Hannelore
Matilde
C arme l a
Francesco

Gianfranco
Roaalba
Gaetana
Giorgio
Gi-ampiero Natale
Roberto
Roberto
Mar a
Anna
Pierluigi
Rosanna

Riccardo
Lucia
Marido
Anna Marla
Gabriele
Marmela
Tlz-Lana

Roberto
Luigi
Carlo
Silvano
Magorxano
Roberto
Maria Luisa
Francesco

Sergio
Attilio
Paolo
Maria Ros aria
Italo
Lu vi a
Fortunato
Paolo
Pietro Antonio
Aldo
Gianfranco
Laura
Stella
Elio Franco
Ferdinando Ermes
Ros san a
Mauro
Micoletta

Giuseppe
Anna
Ornella
Renzo
Franco

Doretta
Paolo
Luigi

Via Gabriele Rosa 17
Via Agana 96
Corso Giulio Cesare 58
Via Dell'Adamello 25
Via Gramsci 98
Piazzale Antonio Gramsci 14
Via Ercole Marcili 19
Via Giasone Del Malno 4
via Garibaldi 7
via Brigidi 8
Via Principe Nicola 158
Via Cona 17/B
Via Bernardino Telesio 5
Via Strasburgo 6/H
Via Gioacchino Rossini 12
Via Loreto 5
Via Marconi 432
Via Dei Mille 12
via Ramalo Gessi 16
Via Carducci 74
Via Filippo Corridoni 2/A
Via Delle Zattere l
Via Assietta 31
Via Nicola Ottokar 4
Via Jugoslavia 35
Via Pio Fedi 57

Via Padre Francesco Guerra 4
Via Colombo 17
via Valle Santa Maria 29
Via Primo Maggio 4l
Via Pietro Cassa 55
Piazza Delle Erbe 18
via Bazzini 3
Via Ancona 152
Via Giovanni Verga 135
Via Padova 6
Via Volta 4
Via Caduti Della Via Fani 19
Via Dei Pini 7/H
Via Napoli 78/30 B
Via Carlo Santoro 4
Regione Zotto l
Via Del Duomo 2
Via Livio Rizzi 6
Via Po 9
Via Assietta 90
Via Alberto Massone 3
Via G. Carducci 22/26
Via Martiri Della Resistenza 33
Via Maggiore Toselli 4l
Via Antonio Nibby 3
Via Circonvallazione 6
Via Pitagora 8
Via Candoglia 8
Via Rassiche 12
Viale Tifo Labieno 151
Via Sa-ndro Pertini 6
Via Belgrado 4
Contrada Duglia 75
Via Ca' Baroz2i G

Via Svezia 12
Via Gian Battista Brocchi 4
Via Nino Giuseppe Zana l
Via Mincio 4/M
Via Del Brolo 7

24125
32030
L0152
25126
52027
46100
20099
20146
47021
47020
95126
64100
87064
20097
10124
95024
200BO
10123
10136
26845
20094
35014
20161
50135
58100
50142
47028
10045
64010
22038
10146
37121
24065
62100
20092
20811
24030
40127
20090
16134
84013
14050
55100
45100
10124
10042
40137
73020
06049
90011
00161
92016
20900
20L61
25048
00174
65129
58022
87041
30173
56124
20131
26100
61033
34170

BERGAMO
FONZASO
TORINO
ERE SCIA
SAN GIOVANNI VALDARMO
MANTOVA
SESTO SAN GIOVANNI
MILANO
SAN PIERO IN BAGNO
LONGIANO ^--s"?~1--.^-.

CATANIA ^^^-^^^^«-^S,.'

TERAMO-..._ —.„..- /^Sff^Sffl^..
CORIGLIANO-ROSSANO r^/ ^^1^^^^^\
SAN DO'NATO MILANESE" "'// ^f. '^^'^ '^•'.'
TORINO ; '[ '••.'. ;'1''^ :-- '^ "• '.

ACIREALE ! ; '^^'.-.J 'V "^:'. ;.

BASIGLIO ( '\ [''"f,'':": ,-'': ' ,•'.' : •li

TORINO •\'^_2S£»...:''' • -" / , ;;

TORINO \v<v-i< "•:--. ,,; •••/-, •••

CODOGNO <^'^-~-—^.___ / -''
CORSICO ''•..., '.- , '.. . ^'

FONTAWIVA '-.— --

MILANO
FIRENZE
GROSSETO
FIRENZE *•

BALZE
PIOSSASCO
TORANO NUOVO
TAVERNERIO
TORINO
VERONA
LOVERE
MACERATA
CINISELLO BALSAMO
CESANO MADERNO
PRE SE ZZO
BOLOGNA
PIEVE EMANUELE
GENOVA
CAVA DE' TIRRENI
CES SOLE
LUCCA
ROVIGO
TORINO
NICHELINO
BOLOGNA
CASTROMEDIANO
SPOLETO
BAGHERIA
ROMA
RIBERA
MONZ&
MILANO
EDOLO
ROMA
FESCARA
FOLLONICA
AGRI
VENEZIA
PISA
MILANO
CREMONA
FERMIGNANO
GORIZIA

BG
BL
TO
BS
AR
MN
MI
MI
FC

FC
CT
TÈ
es
MI
TO
CT
MI
TO
TO
LO
MI C
PD
MI
FI
GR
FI
FC
TO
TÈ
co
TO
VR
BG
MC
MI

^sa,
BG
BO
MI
GE
SA
AT
LU
HO O
TO
TO
BO
LE
PG
PA
RM
AG
MB
MI
BS
RM
PE
GB
es
VE
PI
MI
CR
PU
GO

L l H^

^ UHr'



Stanziano

Stea
Stefanelli
Stefanetto
Stefanuto
Stella
Stella Paola
Stendardl
Stigliano
Stokovac
Strada
Stradiotti
Stringhili!
Sulfaro
Tacconi

Taffettani
Tagliabue
Tamburelli
Tamburini
Tarantini

Targi
Taroni
Taveggia
Tavoletti
Tedesco

Tempesfcini in Drovand-L

Tentar l

Teotìno
Terreni

Terzi
Testa
Testa
Tiberi
Tiddia
Tieri
Tigli
Tigrati
Timitilli
Timpano
Tiraferri
Tirane
Toccaceli
Tacchini
Todde
Tognazzi
Togni
Tognon
Toloni
Tornaseli i
Tornaseli i
Toma s i
Tornei
Tonarelli
Tonarelli
Tonella
Tonolini
Tornissi
Torchitti
Torreggiani
Tosto
Tozzi
Tragni
Trapletti

Traschwandner
Traversane

Giuseppina
Annarosa

Franco

MirelLa
Egidio
Eimna
Augusta
Mauro
Giuseppe
Dorjiana
Marlo
Renata
Maria Luisa
Luigia
Francesco

Stefano
Rachele
Giorgio
Tiziana

Domenico

Lare Ila
Franca
Giovanni
Paola
Guglielmo
Illana
Guido
Hicoletta
Andrea
Gluseppina
Carla Dolores
Rossella
Mano Augusto
Gabriella
Pietro
Marco
Eradiana
Vilma
Dante
Ivelise
Patrizia Valerla
Graziella
Luigi
Donatella.

Alberto
Alfio
S andrò
Antonietta
Fulvio
S irò
Patrizia
Clara
Ha-talina

Romano
Daniela
Miranda

Antonio
Nicoletta
Clara
Salvatore
Giovanni Antonio
Alessandro
Rinaldo
Greta
Silvana

Strada Del Frocco 2
Via Giulio Bellnzaghi 6
Via Alfredo Baccarini 4/B
Località' Giovo 25
Via Don Sturzo 32
Via Catania 8/A
Corso Cavour 31
Via Puccetfci 185
Via Tito Livio 18
Campo Pietro Metastasio l

Via Imperatore Costantino 19
Via Val Di Fiemme 11
Via Venticinque Aprile 52/B
Via Tremana 58
Via Vigevano 18
via Delle Roggie 13
via Lega Lombarda 6
Via Undici Febbraio 14
Via Carlo Crivelli 8
Corso Don Luigi Sturzo 69
Località' Fortezza 7

Via Annibale Cressoni 3
Case Sparse l
Via Di Tor Fiorenza 30
Strada Nuova Tetti 26
Via Pietro Borgognoni 7/D
Via Bellavista 4
Via Benedetto Varchi 60
Via Di Codilungo 29
Via Pizzo Dei Tre Signori 3
Via Adamello 19
Via Ca-drecca 60

Corso Inghilterra 17
Via Veglia 12
Via Nevio Matteini 3
Via Fiesolana 32
Via Virgilio 84
Via Arunte 20
via Calcherà 77
Via Galileo Ferraris 8
Viale Tifo Livio 112
Via Cavedalone 21
Via Puccini 2558

Corso Italia 54
Via Larga 11
Via Jesi 40
via Pradafctinis 9
Via Salvo D'Acquiato 2
Via Tomaselli 3
Via Roma 15
Via Ramiro Ginocchio 4/6
Via Vanni Biringucci 16
Via Verdi 3

Via Belglrate 20
Via Tripoli 4/C
Via Magenta 37
Via Cornappo 16
Via Filippo Corridoni 34YE
Via Sant'Antonio Da Padova 3
Via Giovanni XXIII 19
Via Terra Vecchia 1/H
Via San Giuseppe 95
Via Martiri Delle Foibe 4
Via Como 31/17
Via Col Dino 6/R

10020
20159
00042
10060
20091
90141
15011
55100
72023
34148
20017
25123
26037
24123
20066
13900
20843
20010
60125
76125
53036
22100
28100
00199
10098
51100
23900
50132
50055
24125
24068
54016
10138
10136
47922
50121
55049
53043
23952
47923
00136
48125
55016
20813
20122
60030
33100
24128
38059
38059
16154
00156
21038
20125
20022
20028
33010
24124
10121
95028
B6043
21047
24068
20021
16149

MOMBELLO DI TORINO
MILANO
ANZI O
ANGROGNfi
BRESSO
PALERMO
ACQUI TERME
LUCCA
MESAGNE
TRIESTE
RHO
BRESCIA
SAN GIOVANNI IN CROCE
BERGAMO
MOTTA VISCONTI
BIELLA S
VERANO BRIANZA ^
OS SONA l
ANCONA t
TRANI
POGGIBONSI
COMO
NOVARfi.
ROMA
RIVOLI
PISTOIA
LECCO
FIRENZE
LASTRA A SIGNA
BERGAMO
SERIATE
LICCI AMA NARDI
TORINO
TORINO
RIMINI
FIRENZE
VIAKEGGIO
CHIUSI
GAKLATE
RIMIMI
ROMA
RAVENNA
PORCARI
BOVISIO-MASCIAGO
MILANO
MONTE ROBERTO
UDINE
BERGAMO
STRIGNO
CASTEL IVANO
GENOVA
ROMA
LEGGI UNO
MILANO
CASTANO PRIMO
SAN VITTORE OLONA .
KEANA DEL ROJALE
BERGAMO
TORINO
VAL VERDE

CASACALENDA
SAROHNO
SERIATE
BOLLATE
GENOVA

'.•l,. ~
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BG
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MB
MI
AN
BT
SI
co
NO
RM
TO
PT
LC
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BG
BG
MS
TO
TO
RN
FI
LO

^1
LC
RN
RM
RA
LU
MB
MI
AN
UD
BG
TN
TN
GE
RM
VA
MI
MI
MI
UD
BG
TO
CT
CB
VA
BG
MI
GE
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Vignati
Vigorita
Villa
Villa
Villani
Villani
Villano
Vinale
Vincenti

Vinci
Viola
Violante
Violet
Virruso
Visentinl
Vitale
Vitalini
Vivenzì

Volante'

Volpato
Vu l lo
Wroblewska
Zaccone

Zambonin
Zampagna
Zaneboni
Zanesco

Zannoni

Zanzini
Zappala
Zarl
Za-rroli

Zavalloni
Zavani

Zegna
Zeneli
Zeni
Zeppa
Zilliken
Zingarelli
Zoja
Zuccarello
Zudenigo
Zuri

Graziella
Domenico
Luisella
Maria Rosa
Angelo
Gaetano Giuseppe
Adrian o
Andreina
Giuseppe
Michela
Pietro
Bianca
Enrica
Beniamina
Sabina
Tonunaso

Mirella
Daniela
Davide
Bivio
Eduardo Luigi
Elisabetta
Monica
Giancarlo
Giovanni
Antonio
Renato
Walter
Umberto
Rosa

Claudio
Maria
Pier Paolo
Manuela
Gi-uditta

Bernareta
Annarita
Antonio
Rainer Teodoro
Giuseppe
Giovanna
Rosetta
Darlo
Roberto

Via Rosselli 48
Via Alfredo Casella 49
Vicolo Posasti 10
Via Volta 6
Via Tocra 7
Via Pareti 24
Via Leonardo Da Vinci 23
Via Fraccia 11
Via Francesco Burlamacchi 16
Via Santa Giulia 6
Via Raimondo Franchetti 4
Via Roma 16
Via Enrico Sparapani 335
Via Cavalcavia 3
Via Trieste 50
Via Monte San Marco 51
Via Pasquale Laudi 9
Via IV Novembre 7
Via Venez i-a 5 3

Via Risorgimento 1073
Via Pisacane 77/B
Via Alfredo Panzini 40
Via Monteverde 40
Via Leopoldo Ferri 1/11
Via Del Serrane 90
Via Cavour 24
Via Bi-ordo Nuovo 10
via M. Moretti 5
Via M. Bianco 10
Via Carducci 3
Via Puccini 15
Via Asti 6
Via Sozzi 21
Traversa iii Località' Guercio Prima
Via Maria Di Sant'Eufrasia Pellettier 6
Via C. Colombo 28
Via Lame 136/A

Via Giuseppe Taverna 273/fB
Via Vittorio Emanuele II 15
villaggio Ina Casa 28/1
Via Giuseppe Revere 2
Via Balzano 22
Viale Della Terza Armata 15
Via Ferdinando Martini 34

20010
00199
20853
20060
00199
84015
28062
15063
20135
10124
37138
84L21
60131
90014
24048
33100
56124
25060
21047
22070
93100
47522
15011
35126
47390
20026
31011
47030
47814
17025
57027
67059
47035
19032
20900
61032
40013
29121
20900
20020
20123
20127
34123
50135

CANEGRATE
ROMA
BIASSONO
PESSANO CON BORNASCT
ROMA
NOCERA SUPERIORE.^: .
CAMERI • /;•

CASSANO SPIUOLfi ; '..;
MILANO :i ... ;; • -•,. •':

TORINO 'i

VERONA \
SALERNO
ANCONA
CASTELDACCIA
TREVIOLO
UDINE
PISA
TAVERNOLE SUL MELLA
SARONNO
CASSINA RIZ2ARDI
CALTANISSETTA
CESENA
ACQUI TERNE
PADOVA
SAN MARINO DI REPUBBLICA DI SAN MARINO
NOVATE MILANESE

&.SOLO
SAN MAURO PASCOLI
BELLARIA-IGEA MARINA
LOANO
SAN VINCENZO
TRASACCO
GAMBETTOLA
LERICI
MONZA
FANO
CASTEL MAGGIORE
PIACENZA
MONZA
CESATE
MILANO
MILANO
TBIESTE
FIRENZE

MI
RM
MB
MI
RM
SA
HO
AL
MI
TO
VR
SA
AN
PA
BG
UD
PI
BS
VA
co
CL
FC
AL
PD
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Allegato "B" al N.9642 Rep./N.7370 Racc.

RELAZIONE DEL REVISORE CIRCA L'INDIVIDUAZIONE

DEL PATRIMONIO NETTO DELLA

AIP ASSOCIAZIONE ITALIANA PARKINSONIANI

Ai Signori Componenti il Consiglio di Amministrazione della AIP ASSOCIAZIONE ITALIANA

PARKINSONIANI.

Premessa

Il sottoscritto rag. Massimo Monzani-nato ad Osio Sotto il 21 giugno 1954 e domiciliato per l'attività

professionale in Bergamo Largo Porta Nuova n°14/ codice fiscale MNZMSM54H21G160J iscritto al

Registro dei Revisori Contabili al n°39490 con anzianità 21/4/1995 - è stato da voi incaricato di

procedere alFaccertamento della consistenza del patrimonio netto della Associazione che

amministrate a! fine di ottenere Hscrizione al RUNTS e vedersi riconosciuta la qualifica di ETS con il

conseguente obbligo di assumere la personalità giuridica di diritto privato ai sensi dell/artico!o 22

del Codice del Terzo Settore.

In merito si rappresenta che/ per la vostra associazione/ hscrizione al RUNTS ha effetto costitutivo

non solo in ordine alla qualificazione di ETS (Ente del Terzo Settore)/ ma anche ai fini

dell'ottenimento della personalità giuridica.

La presente relazione è pertanto finalizzata a!la verifica della sussistenza nella AIP ASSOCIAZIONE

ITALIANA PARKIN50NIANI di un patrimonio netto minimo di € 15,000/00 (quindicimila,

OGGETTO DELL'ATTESTAZIONE

^
[?:\-^^^\;. .;> /
w^^:&-^"'/'
ll^\^}'^^:y /.

^^^t.j'd^.

La presente relazione tecnica ha per oggetto l'accertamento della esistenza alla data de^r.A^rzo

scorso del Fondo di Dotazione neirimporto di almeno € 15.000/00 della AIP ASSOCIAZIONE ITALIANA

PARK1NSONIAN1 in forza dei versamenti realizzati dai suoi fondatori e dall'andamento gestionale/ così

come si palesa dai bilanci approvati e dalla contabilità tenuta. *

7^^



Data di riferimento della presente relazione è il 31 ottobre 2022. La presente attestazione è pertanto

da ritenersi in riferimento ai valori riscontrati a tale predetta data.

DOCUMENTI VISIONATI E VALUTATI

Ai fini dell'espletamento delHncarico il sottoscritto professionista ha preso visone dei seguenti

documenti:

l. Bilancio dell esercizio alla data del 31 dicembre 2021;

2. Estratto dei saldi contabili dei mastri aggiornati alla data del 31 ottobre 2022.

3. Mastro "Fondo di dotazione al 31 ottobre 2022.

l RISULTATI DI GESTIONE RILEVATI

l risultati economici dei bilanci approvati sono i seguenti: esercizio 2021 avanzo di gestione di

complessivi € 48.466/69.

1/andamento dell esercizio 2022 in corso/ le rilevazioni sono contabili aggiornate al 31 ottobre 2022,

da evidenza della presenza di entrate per un valore complessivo di €  369.089,83 - qualificati in

particolare dal ricevimento di un lascito testamentario delNmporto di € 270.829,03 - e delia

presenza altresì di costi di gestione per €  297.777,54 comprendenti anche i intervento di

ristrutturazione struttura ospedaliera in sinergia con altro ente. In esito a quanto sopra si evidenzia

che il risultato economico a detta data è un avanzo di € 71.312,29.

Alta luce delle considerazioni sopra espresse il sottoscritto rag. Massimo Monzani è pervenuto alle

seguenti

CONCLUSIONI

Per le finalità indicate, verificata la consistenza del Patrimonio netto dell'associazione - ai sensi e per

gli effetti di cui all'articolo 22 del Codice del Terzo Settore 2017 - come emerge dalla contabilità e

dai bilanci visionati/

attesto

che alla data del 31 dicembre 2021 il Patrimonio netto della AIP ASSOCIAZIONE ITALIANA

PARKINSONIANI ammontava ad € 279.696,62, cui andrà a sommare il risultato di gestione in

formazione nel corrente esercizio 2022 che, alla data del 31 ottobre 2022, risultava essere di



€ 71.312/29. Presente quanto sopra alla data del 31 ottobre scorso il patrimonio netto della

Fondazione è di complessivi € 351.008,91 ovvero un valore complessivamente e significativamente

superiore al limite indispensabile di € 15.000,00.

In merito si da evidenza che ho svolto la revisione contabile del bilancio 2021 delia A1P

ASSOCIAZIONE ITALIANA PARKINSONIANI ed a mio giudizio, il bilancio cT esercizio fornisce una

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31

dicembre 2021, del risultato economico per ['esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme

italiane che ne disciplinano i criteri di redazione, così come la contabilità aziendale è emersa

correttamente tenuta ed aggiornata alla data del 31 ottobre scorso ed i saldi contabili si

rappresentano come affidabili.

Elementi alla base del giudizio

Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione intemazionaii ISA Italia. Le mie

responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del

revisore per la revisione contabile della presente relazione. Sono indipendente rispetto alla

fondazione in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili

nelFordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio.

Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio.

Responsabilità degli Amministratori

Gli Amministratori sono responsabili per fa redazione del bilancio cT esercizio che fornisca una

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri

di redazione e/ nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi

ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori si{
>E?^B.F"b~':^/

L''"?'..,-^'

dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali.

^l..:r<W«.-A •';. ;^

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bHando d'esercizio
JJL ' .^F ^

l miei obiettivi sono l acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d;esen^[ziì3 àe^^c?-''.^

complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o\^vetlti-.tìó-R>

intenzionali, e Femissione di una relazione di revisione che includa ii mio giudizio. Per ragionevole

sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che/ tuttavia/ non fornisce la garanzia che una

revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia individui

UL^3
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sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da

comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa

ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme/ siano in grado di influenzare

le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d esercizio.

Nell'ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione intemazionali ISA

Italia/ ho esercitato il giudizio professionale ed ho mantenuto lo scetticismo professionale per tutta

la durata della revisione contabile. Inoltre:

• ho identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d esercizio/ dovuti a frodi o a

comportamenti o eventi non intenzionali; ho definito e svolto procedure di revisione in risposta

a tali rischi; ho acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio.

Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio

di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali/

poiché la frode può implicare resistenza di collusìoni, falsificazioni/ omissioni intenzionali/

rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno;

• ho acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo

scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un

giudizio sull'effìcacia del controllo interno della società;

• ho valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delie stime

contabili effettuate dagli Amministratori;

• sono giunto ad una conclusione sulFappropriatezza delFutilizzo da parte degli Amministratori del

presupposto della continuità dell'Ente e/ in base agli elementi probativi acquisiti/ sull eventuale

esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere

dubbi significativi sulla capacità della fondazione di continuare ad operare come un'entità in

funzionamento. In presenza di un incertezza significativa/ sono tenuti a richiamare l attenzione

nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio/ ovvero, qualora tale informativa

sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del mio giudizio. Le mie conclusioni

sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia,

eventi o circostanze successivi possono comportare che la fondazione cessi di operare come

un'entità in funzionamento;



ho valutato la presentazione/ la struttura e il contenuto del bilancio d esercizio nel suo

complesso, e se il bilancio d esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo

da fornire una corretta rappresentazione;

ho valutato le scritture contabili realizzate alla data del 31 ottobre 2022 e la loro corrispondenza

alla documentazione aziendale.

Bergamo, 27 dicembre 2022

Revisore

^0

N. 9623 REPERTORIO

VERBALE DI ASSEVERAZIONE DI PERIZIA
(Art.l n.4 del R.D.L. 14 Luglio 1937 n.1666)

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemìlaventidue, il giorno ventotto del mese di dicembre.

28 dicembre 2022

In Bergamo, nello Studio Notarile di Via Pradello n.2.

Avanti a me Dr. PAOLO DIVIZIA, Notaio di Bergamo, iscritto all'omonimo Collegio Notarile,

è di persona comparso:

- MASSIMO Rag. MONZANI/ nato a Osio Sotto il giorno 21 giugno 1954, domiciliato ai fini dell'attività

professionale in Bergamo, Largo Porta Nuova n.14, (C.F. MNZ MSM 54H21 G160J), iscritto alFOrdine dei

commercialisti e degli esperti contabili di Bergamo al n. 122/A, oltre che a registro dei revisori legali al n.

39490, con anzianità 21/4/1995, della cui identità personale sono certo/ it quale mi ha presentato la relazione

peritale che precede, chiedendo di asseverarla con giuramento.

Aderendo alla richiesta ammonisco a sensi di Legge il Comparente il quale presta quindi il giuramento di rito

ripetendo la formula: "Giuro di aver bene e fedelmente proceduto alle operazioni a me affidate e di non aver

avuto altro scopo che quello di far conoscere !a verità".

Richiesto, io Notaio ho ricevuto la presente dichiarazione che ho letto al Comparente che la approva e con

me la sottoscrive.
l.

Q.uest'atto/ a mia cura e direzione, è stato dattiloscritto ai sensi di Legge da persona di mia fiducia in calce

alla relazione peritale. / \ ^<T^
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Allegato "C" al N.9642 Rep./N.7370 Racc. 

STATUTO 

Titolo I - Denominazione, sede, finalità, oggetto, durata 

Articolo 1) Costituzione, denominazione 

e normativa applicabile 

1.1. Ai sensi degli artt. 32 e sgg. d.lgs. 3 luglio 2017, n. 

117 e ss.mm.ii. (il "Codice del Terzo Settore", d'ora innanzi 

anche "CTS") è costituita l'associazione denominata "ASSOCIA-

ZIONE ITALIANA PARKINSONIANI - Organizzazione di Volontariato" 

o, in forma abbreviata, "AIP - ODV" (d'ora innanzi, la "Asso-

ciazione"). Ove il contesto lo richieda, la denominazione può 

anche essere utilizzata traducendola in lingue diverse dalla 

lingua italiana. 

1.2. L'Associazione è disciplinata dal presente statuto (d'ora 

innanzi, lo "Statuto"), dal CTS, dal Codice civile e da ogni 

altra applicabile normativa, di natura primaria o secondaria 

(d'ora innanzi, la "Normativa Applicabile"). 

1.3. Lo Statuto è informato al principio di favorire, nel modo 

più ampio possibile, la partecipazione degli Associati alla 

organizzazione e all'attività dell'Associazione. 

1.4. L'Associazione indica gli estremi di iscrizione nel Regi-

stro Unico Nazionale del Terzo settore negli atti, nella cor-

rispondenza e nelle comunicazioni al pubblico. 

Articolo 2) Sede 

2.1. L'Associazione ha sede in Milano, Via Zuretti n. 35. 

2.2. Il Consiglio Direttivo può istituire o sopprimere, in I-

talia ed all'estero, uffici direzionali e operativi, filiali, 

succursali, agenzie, stabilimenti o unità locali, produttive e 

direzionali, comunque denominate. 

Articolo 3) Scopo 

3.1. L'Associazione, quale espressione di partecipazione, so-

lidarietà, e pluralismo, si ispira al fine di: 

- perseguire il bene comune; 

- elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e di 

protezione sociale, favorendo la partecipazione, l'inclusione 

e il pieno sviluppo della persona. 

3.2. L'Associazione, svolgendo una o più attività di interesse 

generale, persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, 

in via esclusiva o principale, di una o più attività di inte-

resse generale in forma: 

- di azione volontaria; e/o: 

- di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi; e/o: 

- di mutualità; e/o: 

- di produzione o scambio di beni o servizi. 

3.3. Per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini 

dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristi-

che e di utilità sociale, l'Ente si avvale del proprio patri-

monio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, en-

trate comunque denominate, il tutto ai sensi dell'art.8 del 



D.Lgs.117/2017 e ss.mm.ii.. 

Articolo 4) Oggetto 

4.1 - L’associazione svolge in via esclusiva o principale 

l’attività di interesse generale, senza scopo di lucro, di cui 

all’art. 5 comma 1, del d.lgs. 117/2017: 

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche 

o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche e-

ditoriali, di promozione e diffusione della cultura e della 

pratica del volontariato e delle attività di interesse genera-

le. 

4.2 L’associazione per la realizzazione delle suddette finali-

tà propone le seguenti azioni e interventi: 

Ricercare, raccogliere e diffondere tutte le informazioni atte 

ad alleviare i disagi degli affetti da Parkinson; 

Raccogliere e ricevere fondi che saranno destinati a tale sco-

po, riservandosi di finanziare ricerche scientifiche finaliz-

zate alla migliore conoscenza del morbo di Parkinson, delle 

cause e delle cure; 

Curare la formazione teorico-pratica dei volontari; 

Sostenere psicologicamente ed aiutare i parkinsoniani e le lo-

ro famiglie attraverso contatti diretti, telefonici, epistola-

ri, gruppi di autosostegno, incontri educativi, convegni, ma-

teriale educativo relativo alla malattia in generale, alla 

dieta, alla fisio e logoterapia, agli ausili domestici ed ai 

consigli specifici per chi assiste i parkinsoniani, informa-

zioni relative allo svolgimento di pratiche burocratiche e ai 

benefici sociali; 

Potranno essere effettuati studi scientifici tra pazienti (an-

che soci), che si renderanno spontaneamente disponibili, per 

approfondire la conoscenza della malattia; 

Potranno essere stabiliti i rapporti di collaborazione, anche 

operativa ed di interscambio di informazioni prati-

co/scientifiche, con associazioni italiane ed estere che si 

occupano della patologia parkinsoniana e dalla sua problemati-

ca in generale e in specifico; 

Potrà essere editrice di periodici. 

4.3 L’Associazione può esercitare attività diverse, ai sensi 

dell’art. 6, d.lgs. 117/2017 e ss.mm.ii., a condizione che 

siano secondarie e strumentali rispetto alle attività di inte-

resse generale, secondo individuazione, criteri e limiti defi-

niti dall'Organo di Amministrazione. L'organo di amministra-

zione altresì documenta il carattere secondario e strumentale 

delle attività di cui al presente articolo, a seconda dei ca-

si, nella relazione di missione o in una annotazione in calce 

al rendiconto per cassa o nella nota integrativa al bilancio. 

Tali "attività diverse" e le altre eventuali devono essere 

svolte secondo i criteri e i limiti prescritti. 

Articolo 5) Volontari e lavoratori dipendenti 

5.1. L'Associazione si avvale, in modo prevalente, dell'atti-



vità di volontariato dei propri Associati o delle persone ade-

renti agli enti Associati. 

5.2. L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avva-

lersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura e-

sclusivamente nei limiti necessari al suo regolare funziona-

mento oppure nei limiti occorrenti a qualificare o specializ-

zare l'attività svolta. In ogni caso, il numero dei lavoratori 

impiegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta 

per cento del numero dei volontari. 

Articolo 6) Durata 

6.1. L'Associazione ha durata indeterminata. 

Titolo II - Associati 

Articolo 7) Definizione di Associato 

7.1. Sono membri dell'Associazione (d'ora innanzi, 

l'"Associato" o, al plurale, gli "Associati") i soggetti che, 

secondo lo Statuto e la Normativa Applicabile, sono ammessi a 

parteciparvi come Associati e fintanto che non si verifichi 

una causa di cessazione della loro qualità di Associati. 

7.2. Sono Associati simpatizzanti, per consenso del Consiglio 

Direttivo, i parkinsoniani che versano in provate disagiate 

condizioni economiche. 

7.3. Il Consiglio Direttivo, con voto non inferiore ai 2/3 dei 

Consiglieri in carica, ha facoltà di nominare Associati onora-

ri persone, enti, associazioni che abbiano acquisiti partico-

lari e significativi meriti in favore dell'AIP. 

7.4. La qualità di Associato è a tempo indeterminato e cessa 

solo per recesso, esclusione, morte o estinzione dell'Associa-

to (o altre cause di cessazione previste dalla Normativa Ap-

plicabile). 

7.5. Possono essere ammessi quali Associati altri Enti del 

Terzo Settore o altri Enti senza scopo di lucro, a condizione 

che il loro numero non sia superiore al cinquanta per cento 

del numero delle Organizzazioni di Volontariato che siano mem-

bri dell'Associazione, il tutto ai sensi dell'art.32, comma 

secondo, del D.Lgs.117/2017 e ss.mm.ii.. 

Articolo 8) Numero minimo di Associati 

8.1. L'Associazione presuppone l'esistenza, quali Associati, 

di almeno sette persone fisiche oppure di almeno tre Organiz-

zazioni di Volontariato, il tutto ai sensi dell'art.32, comma 

primo, del D.Lgs.117/2017 e ss.mm.ii.. 

Articolo 9) Diritti ed obblighi degli Associati 

9.1. Gli Associati hanno i diritti e sono gravati dagli obbli-

ghi derivanti dallo Statuto e dalla Normativa Applicabile. 

Articolo 10) Ammissione degli Associati 

10.1. L'assunzione della qualità di Associato consegue all'ac-

coglimento della domanda di ammissione (d'ora innanzi, la "Do-

manda") proposta dal soggetto che, presentandola, dichiari di 

condividere le finalità che la Associazione si propone e di 

impegnarsi - in caso di ammissione - a osservare lo Statuto e 

i regolamenti della Associazione nonché la Normativa Applica-



bile. 

10.2. L'Associazione valuta la Domanda secondo criteri non di-

scriminatori, coerenti con le finalità perseguite e l'attività 

di interesse generale svolta e può respingerla. 

10.3. L'organo preposto all'esame, all'approvazione e al re-

spingimento della Domanda è il Consiglio Direttivo, cui essa 

va indirizzata. 

10.4. Il Consiglio Direttivo deve deliberare in ordine alla 

Domanda entro novanta giorni dal suo ricevimento. Detto termi-

ne è sospeso in coincidenza con la sospensione feriale dei 

termini giudiziari. 

10.5. Se entro il decimo giorno successivo alla scadenza del 

predetto termine di novanta giorni la deliberazione assunta 

dal Consiglio Direttivo in ordine alla Domanda non sia comuni-

cata al soggetto che l'ha presentata, la Domanda si intende 

accettata. 

10.6. In caso di respingimento della Domanda, la relativa de-

liberazione deve essere adeguatamente motivata. 

10.7. In ogni caso di respingimento della Domanda, il soggetto 

che ha presentato la Domanda può presentare ricorso all'Assem-

blea, la quale delibera entro trenta giorni dal ricevimento 

del ricorso. 

10.8. Il soggetto che ha presentato la Domanda assume la qua-

lità di Associato con effetto dal giorno in cui riceve la co-

municazione dell'accoglimento della Domanda. 

10.9. Il Consiglio Direttivo può approvare un regolamento con-

tenente la disciplina inerente alla presentazione delle doman-

de di ammissione, alle comunicazioni da intrattenere con i 

soggetti che abbiano presentato la domanda di ammissione, alle 

modalità per il loro esame e alla procedura per l'adesione 

all'Associazione del soggetto la cui domanda sia stata accol-

ta. 

Articolo 11) Recesso dell'Associato 

11.1. Qualunque Associato può, in qualsiasi momento, comunica-

re la sua volontà di recedere dall'Associazione e di cessare 

conseguentemente la sua qualità di Associato. 

11.2. La dichiarazione di recesso può non riportare la motiva-

zione che ha indotto l'Associato a comunicare il proprio re-

cesso. 

11.3. La comunicazione di recesso deve essere effettuata me-

diante lettera raccomandata o con posta elettronica certifica-

ta. 

11.4. La dichiarazione di recesso ha efficacia immediata dal 

momento della ricezione della comunicazione di recesso da par-

te dell'Associazione. 

11.5. Il recesso non estingue gli obblighi originatisi in capo 

all'Associato anteriormente al momento di efficacia del reces-

so. In particolare, l'Associato che recede è tenuto al paga-

mento dell'intera Quota Annuale dovuta per l'esercizio nel 

quale viene effettuata la comunicazione di recesso. 



Articolo 12) Esclusione dell'Associato 

12.1. Il Consiglio Direttivo può deliberare l'esclusione 

dell'Associato che si renda gravemente inadempiente rispetto 

agli obblighi derivanti dalla sua qualità di Associato o per 

gravi motivi, e sempre fatto salvo il caso di cui al successi-

vo art.15.3 lett.c) (esclusione del socio per morosità). 

12.2. Qualora l'Associato per il quale è proposta l'esclusione 

sia un componente del Consiglio Direttivo, egli non può inter-

venire alla riunione in cui si discute e si delibera l'esclu-

sione. 

12.3. La deliberazione di esclusione, recante la motivazione 

in base alla quale la decisione è stata adottata, deve essere 

comunicata all'Associato escluso mediante lettera raccomandata 

o posta elettronica certificata. 

12.4. La deliberazione di esclusione sospende, dal momento 

della sua comunicazione all'Associato escluso, i diritti di 

partecipazione dell'Associato medesimo all'organizzazione e 

all'attività dell'Associazione con effetto dal momento in cui 

essa è comunicata all'Associato escluso. 

12.5. La deliberazione di esclusione provoca la cessazione 

delle qualità di Associato a far tempo dal primo giorno del 

secondo mese successivo a quello nel quale essa è comunicata 

all'Associato escluso a meno che, entro tale termine, essa sia 

impugnata innanzi al Collegio Arbitrale (per cui si rinvia al 

successivo art.52). Qualora sia proposta l'impugnazione al 

Collegio Arbitrale: 

a) il Collegio Arbitrale decide immediatamente se mantenere 

l'Associato escluso in stato di sospensione dai diritti di 

partecipazione all'organizzazione e all'attività dell'Associa-

zione fintanto che il giudizio arbitrale non sia terminato; 

b) nel caso di non accoglimento dell'impugnazione, l'Associato 

è escluso dal momento in cui gli viene comunicata la decisione 

del Collegio Arbitrale; 

c) nel caso di accoglimento dell'impugnazione, cessa l'eventu-

ale stato di sospensione in cui l'Associato si trovi. 

12.6. L'Associato del quale sia stata deliberata l'esclusione 

è tenuto al pagamento dell'intera Quota Annuale dovuta sia per 

l'esercizio nel corso del quale l'esclusione è deliberata sia 

per l'eventuale successivo esercizio nel corso del quale cessa 

la sua qualità di Associato a causa della deliberazione di e-

sclusione. 

Titolo III - Patrimonio ed entrate 

Articolo 13) Patrimonio iniziale 

13.1. Il patrimonio iniziale dell'Associazione è costituito 

dalle risorse apportate in sede di costituzione dell'Associa-

zione stessa. 

Articolo 14) Entrate 

14.1. L'Associazione finanzia la sua attività, nel rispetto 

della Normativa Applicabile, mediante: 

a) il percepimento della Quota Annuale; 



b) il percepimento della Quota Iniziale, ove non destinata dal 

Consiglio Direttivo a incremento del patrimonio dell'Associa-

zione; 

c) gli apporti degli Associati diversi da quelli specificamen-

te destinati a incremento del patrimonio dell'Associazione; 

d) le elargizioni (comprese le donazioni e le disposizioni te-

stamentarie) di soggetti diversi dagli Associati non specifi-

camente destinate a incremento del patrimonio dell'Associazio-

ne; 

e) i redditi derivanti dal patrimonio dell'Associazione; 

f) gli introiti di qualsiasi natura conseguiti per effetto 

dell'attività dell'Associazione, nel rispetto del disposto 

dell'art. 33, CTS; 

g) gli eventuali avanzi di gestione, comunque denominati; 

h) i proventi derivanti dal risarcimento di danni diversi da 

quelli provocati al patrimonio dell'Associazione; 

i) ogni altra entrata conseguita dall'Associazione e non spe-

cificamente destinata a incremento del suo patrimonio. 

Articolo 15) Quota Iniziale e Quota Annuale 

15.1. L'assunzione della qualità di Associato è subordinata al 

previo versamento all'Associazione di una somma di denaro il 

cui importo è stabilito dal Consiglio Direttivo (la "Quota I-

niziale"). 

15.2. Ogni Associato è obbligato, per ciascun esercizio nel 

quale dura la sua appartenenza all'Associazione, al versamento 

all'Associazione di una somma periodica il cui importo è sta-

bilito dal Consiglio Direttivo (la "Quota Annuale"). 

15.3. Il Consiglio Direttivo può adottare uno specifico rego-

lamento inerente alla Quota Iniziale e alla Quota Annuale, nel 

quale, tra l'altro: 

a) sia disciplinata la decisione del Consiglio Direttivo ine-

rente all'entità della Quota Iniziale e della Quota Annuale e 

alle modalità del loro versamento; 

b) sia disciplinata la decisione del Consiglio Direttivo di 

destinare, in tutto o in parte, la Quota iniziale e la Quota 

Annuale a incremento del patrimonio dell'Associazione; 

c) siano eventualmente disciplinate le conseguenze del mancato 

versamento della Quota Annuale, ivi compresa l'esclusione 

dall'Associazione dell'Associato moroso. 

Articolo 16) Raccolta fondi e ricezione di finanziamenti 

16.1. L'Associazione può svolgere attività di raccolta fondi 

al fine di finanziare le proprie attività di interesse genera-

le, anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazio-

ni e contributi di natura non corrispettiva. L'attività di 

raccolta fondi può essere svolta anche mediante sollecitazione 

al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o 

servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di ter-

zi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi 

di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i soste-

nitori e il pubblico, in conformità a quanto prescritto ai 



sensi dell'art. 7, comma 2, CTS. 

Articolo 17) Irripetibilità di apporti e versamenti 

17.1. Qualsiasi apporto o versamento, comunque denominati, che 

sia effettuato dall'Associato all'Associazione, non è ripeti-

bile dall'Associato stesso (o dai suoi aventi causa a qualsia-

si titolo) in alcun caso e, in particolare, nemmeno in caso di 

scioglimento dell'Associazione né in caso di morte, di estin-

zione, di recesso o di esclusione dell'Associato dall'Associa-

zione. 

17.2. Qualsiasi apporto o versamento, comunque denominati, che 

sia effettuato dall'Associato o da qualunque soggetto terzo a 

favore dell'Associazione, non attribuisce alcun diritto di 

partecipazione all'organizzazione o all'attività dell'Associa-

zione diverso dai diritti di partecipazione all'Associazione 

attribuiti dallo Statuto e dalla Normativa Applicabile; né, in 

particolare, attribuisce alcuna quota di partecipazione 

all'Associazione o al suo patrimonio né alcuna quota di parte-

cipazione all'Associazione che sia considerabile come di tito-

larità dell'Associato o del soggetto che abbia effettuato 

l'apporto o il versamento o che da costoro sia trasmissibile a 

terzi, né per successione a titolo particolare né per succes-

sione a titolo universale, né per atto tra vivi né a causa di 

morte. 

Articolo 18) Incremento del patrimonio 

18.1. Il patrimonio dell'Associazione si incrementa: 

a) per effetto di apporti degli Associati destinati a incre-

mento del patrimonio dell'Associazione; 

b) per effetto di elargizioni (comprese le donazioni e le di-

sposizioni testamentarie) di soggetti diversi dagli Associati 

destinate a incremento del patrimonio dell'Associazione; 

c) per effetto di acquisti compiuti dall'Associazione e desti-

nati dal Consiglio Direttivo a incremento del patrimonio 

dell'Associazione; 

d) per effetto del risarcimento di danni che abbiano provocato 

una diminuzione del valore del patrimonio dell'Associazione; 

e) per decisione del Consiglio Direttivo di destinazione a pa-

trimonio dell'Associazione di quella parte delle entrate ordi-

narie e straordinarie dell'Associazione che sia ritenuta non 

occorrente per finanziare l'attività corrente dell'Associazio-

ne. 

Articolo 19) Salvaguardia del patrimonio 

19.1. Il Consiglio Direttivo opera con la perizia, la prudenza 

e la diligenza occorrenti al fine di salvaguardare la consi-

stenza del patrimonio dell'Associazione. 

19.2. Il Consiglio Direttivo vigila sui decrementi che il pa-

trimonio dell'Associazione subisca e adotta senza indugio ogni 

occorrente provvedimento prescritto dalla Normativa Applicabi-

le o comunque reso opportuno secondo criteri di perizia, pru-

denza e diligenza. 

19.3. Qualora si renda necessario od opportuno, il Consiglio 



Direttivo decide, secondo criteri di perizia, prudenza e dili-

genza, di destinare porzioni di patrimonio dell'Associazione 

al finanziamento dell'attività corrente della Associazione. 

Articolo 20) Divieto di distribuzione 

20.1. È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili e 

avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a fon-

datori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori 

e altri componenti degli organi dell'Associazione, anche nel 

caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento indi-

viduale del rapporto associativo, il tutto ai sensi dell'art.8 

del D.Lgs.117/2017 e ss.mm.ii., il cui contenuto s'intende qui 

per integralmente richiamato. 

Titolo IV - Sistema di governance 

Articolo 21) Organi 

21.1. Sono organi dell'Associazione (d'ora innanzi, gli "Orga-

ni"): 

a) l'Assemblea degli Associati (d'ora innanzi, la "Assemble-

a"); 

b) il Consiglio Direttivo; 

c) il Presidente del Consiglio Direttivo (d'ora innanzi, il 

"Presidente") e il Vice Presidente del Consiglio Direttivo 

(d'ora innanzi, il "Vice Presidente"); 

d) il Segretario del Consiglio Direttivo (d'ora innanzi, il 

"Segretario"); 

e) il Tesoriere; 

f) il Comitato Scientifico; 

g) l'Organo di Controllo (qualora la sua nomina sia obbligato-

ria per legge o sia facoltativamente deliberata dall'Assemble-

a); 

h) il Revisore Legale (qualora la sua nomina sia obbligatoria 

per legge o sia facoltativamente deliberata dall'Assemblea). 

21.2. L'elezione degli Organi non può essere in alcun modo 

vincolata o limitata ed è informata a criteri di massima li-

bertà di accesso all'elettorato attivo e passivo. 

Sezione I - Assemblea degli Associati 

Articolo 22) Principi generali 

22.1. L'Assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione. 

22.2. Ogni Associato ha diritto di intervenire all'Assemblea. 

22.3. L'Assemblea è organizzata e si svolge nel rispetto dei 

principi di democraticità, di pari opportunità e di eguaglian-

za di tutti gli Associati. 

22.4. L'Assemblea si svolge e delibera utilizzando il metodo 

collegiale. 

Articolo 23) Competenze dell'Assemblea 

23.1. L'Assemblea si riunisce almeno una volta all'anno, entro 

il 30 aprile, per l'approvazione del bilancio d'esercizio. 

23.2. L'Assemblea inoltre: 

a) delinea gli indirizzi generali dell'attività dell'Associa-

zione; 

b) nomina e revoca i membri dei Consiglio Direttivo, il Presi-



dente, il Vice Presidente e il Tesoriere; 

c) nomina, ove sia obbligatorio per legge o qualora lo ritenga 

comunque opportuno, l'Organo di Controllo e ne dispone la re-

voca; 

d) nomina, ove sia obbligatorio per legge o qualora lo ritenga 

comunque opportuno, il Revisore Legale e ne dispone la revoca; 

e) delibera sulla responsabilità dei membri degli Organi 

dell'Associazione e promuove azione di responsabilità nei loro 

confronti; 

f) delibera sulle modifiche all'atto costitutivo e allo Statu-

to; 

g) approva ogni regolamento (fatta eccezione per quelli che lo 

Statuto demanda all'approvazione del Consiglio Direttivo) la 

cui emanazione sia ritenuta opportuna per disciplinare l'orga-

nizzazione e l'attività dell'Associazione; in particolare, ap-

prova il regolamento che disciplina lo svolgimento dell'Assem-

blea; 

h) delibera la trasformazione, la fusione, la scissione, lo 

scioglimento e la liquidazione dell'Associazione; 

i) delibera su ogni altra materia attribuita alla sua compe-

tenza dallo Statuto e dalla Normativa Applicabile. 

Articolo 24) Convocazione dell'Assemblea 

24.1. L'Assemblea è convocata dal Presidente ogni qualvolta 

questi lo ritenga opportuno oppure ne sia fatta richiesta da 

almeno 1/10 (un decimo) degli Associati o da almeno 2 (due) 

Consiglieri oppure dall'Organo di Controllo. 

24.2. L'Assemblea si svolge, di regola, nel territorio della 

Regione Lombardia. 

24.3. La convocazione dell'Assemblea è effettuata con avviso 

spedito mediante posta elettronica contenente l'indicazione 

del luogo, del giorno e dell'ora della riunione sia di prima 

che di seconda convocazione e l'elenco delle materie da trat-

tare. 

24.4. L'avviso di convocazione è spedito almeno dieci giorni 

prima dell'adunanza: 

a) agli Associati, agli indirizzi di posta elettronica risul-

tanti dal Libro degli Associati; 

b) ai Consiglieri e ai membri dell'Organo di Controllo, agli 

indirizzi di posta elettronica da essi dichiarati all'atto 

della loro nomina o successivamente; sono altresì ammessi mez-

zi di convocazione equipollenti. 

24.5. L'Assemblea è comunque validamente costituita e atta a 

deliberare qualora siano presenti tutti gli Associati, tutti i 

Consiglieri e tutti i membri dell'Organo di Controllo. 

Articolo 25) Presidenza dell'Assemblea 

25.1. L'Assemblea è presieduta dal Presidente o, in caso di 

sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente; in mancanza, 

dal Consigliere più anziano d'età; in ulteriore subordine, su 

decisione dell'Assemblea, da un altro membro del Consiglio Di-

rettivo o, in mancanza, da qualsiasi Associato. 



25.2. Il presidente dell'Assemblea è assistito dal Segretario. 

25.3. Il presidente dell'Assemblea verifica la regolarità del-

la costituzione dell'Assemblea, accerta l'identità e la legit-

timazione dei soggetti che vi partecipano, regola lo svolgi-

mento dell'adunanza, accerta e proclama i risultati delle vo-

tazioni; di tutto quanto precede deve essere dato conto nel 

verbale dell'adunanza, che il presidente dell'assemblea sotto-

scrive dopo aver svolto attività di supervisione durante la 

sua redazione. 

Articolo 26) Deliberazioni dell'Assemblea 

26.1. L'Assemblea è validamente costituita: 

a) in prima convocazione, qualora vi partecipi almeno la metà 

degli Associati; 

b) in seconda convocazione, qualunque sia il numero degli As-

sociati che vi intervengano. 

26.2. L'adunanza di seconda convocazione non può svolgersi 

nello stesso giorno fissato per la prima convocazione. 

26.3. Hanno diritto di partecipare all'Assemblea e di esprime-

re il proprio voto tutti gli Associati che siano iscritti da 

almeno tre mesi nel Libro degli Associati. 

26.4. Ogni Associato ha diritto a un voto. 

26.5. Ogni Associato può conferire delega di intervento e di 

voto in Assemblea ad altro Associato che non sia membro del 

Consiglio Direttivo, membro dell'Organo di Controllo, Revisore 

Legale o dipendente dell'Associazione. Il delegato non può ri-

cevere più di 3 (tre) deleghe, per il caso in cui il numero 

degli associati sia inferiore a 500; per il caso in cui il nu-

mero di associati non sia inferiore a 500, il delegato può ri-

cevere un massimo di n.5 (cinque) deleghe. 

26.6. Le deliberazioni dell'Assemblea sono adottate con il vo-

to favorevole della maggioranza degli Associati presenti, in 

proprio o per delega. 

Le deliberazioni dell'assemblea in merito alle modifiche sta-

tutarie sono adottate: 

- in prima convocazione con la presenza di 3/4 degli associati 

e il voto favorevole della maggioranza degli associati inter-

venuti di persona o per delega; 

- in seconda convocazione con la presenza della maggioranza 

degli associati e con il voto favorevole della maggioranza de-

gli associati intervenuti di persona o per delega,  

il tutto sulla base del principio di "progressione scalare" 

dei quorum costitutivi e deliberativi ed altresì del principio 

di democraticità della partecipazione assembleare. 

26.7. Le deliberazioni aventi a oggetto l'estinzione e lo 

scioglimento dell'Associazione sono assunte con il voto favo-

revole dei tre quarti degli Associati, tanto in prima che in 

seconda convocazione. 

26.8. La dichiarazione di non partecipazione al voto e la di-

chiarazione di astensione dal voto si considerano come assenza 

del dichiarante dall'Assemblea. 



26.9. Non è ammesso il voto per corrispondenza. 

26.10. L'Assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti di-

slocati in più luoghi, contigui o distanti, audio/video colle-

gati (il collegamento solo in via audio è consentito unicamen-

te quando l'Associazione non abbia più di venti Associati), a 

condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i prin-

cipi di buona fede e di parità di trattamento degli Associati. 

In tal caso, è necessario che: 

a) sia consentito al presidente dell'Assemblea, anche a mezzo 

di un'apposita segreteria di presidenza, di accertare inequi-

vocabilmente l'identità e la legittimazione degli intervenuti, 

di regolare lo svolgimento dell'adunanza, di constatare e pro-

clamare i risultati della votazione; 

b) in ogni luogo audio/video collegato si predisponga il fo-

glio delle presenze, in cui devono essere indicati i nominati-

vi dei soggetti intervenuti all'adunanza in quel luogo; detto 

foglio di presenza deve essere allegato al verbale dell'adu-

nanza; 

c) sia consentito al segretario verbalizzante di percepire a-

deguatamente gli eventi assembleari; 

d) sia consentito agli intervenuti di interagire in tempo rea-

le alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomen-

ti all'ordine del giorno; 

e) ove non si tratti di assemblea totalitaria, vengano indica-

ti nell'avviso di convocazione i luoghi audio/video collegati 

a cura dell'Associazione, nei quali gli intervenuti possano 

affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove 

sono presenti il presidente dell'Assemblea e il soggetto ver-

balizzante. 

Sezione II - Consiglio Direttivo 

Articolo 27) Competenze del Consiglio Direttivo 

27.1. Il Consiglio Direttivo è l'organo preposto alla gestione 

ed amministrazione dell’Associazione. 

È investito dei più ampi poteri di gestione ordinaria e stra-

ordinaria dell’Associazione. 

27.2. Al Consiglio Direttivo compete di: 

a) nominare, scegliendolo tra i Consiglieri, il Segretario e 

disporne la revoca; 

b) nominare il Comitato Scientifico; 

c) nominare, ove lo ritenga opportuno, il Comitato Esecutivo e 

disporre la revoca dei suoi membri; 

d) gestire l'Associazione in ogni suo aspetto secondo gli in-

dirizzi delineati dall'Assemblea; 

e) compiere qualsiasi atto di amministrazione ordinaria e 

straordinaria in nome e per conto dell'Associazione; 

f) approvare la bozza del bilancio d'esercizio da sottoporre 

all'approvazione dell'Assemblea; 

g) deliberare in ordine all'ammissione di nuovi Associati; 

h) deliberare in ordine all'esclusione degli Associati; 

i) deliberare in ordine al trasferimento della sede dell'Asso-



ciazione nell'ambito del medesimo Comune; 

l) svolgere ogni altro compito previsto dallo Statuto e dalla 

Normativa Applicabile come di competenza dell'organo ammini-

strativo dell'Associazione. 

27.3. Il Consiglio Direttivo si svolge e delibera utilizzando 

il metodo collegiale. 

27.4. Qualora il Consiglio Direttivo ritenga opportuna la no-

mina di un Comitato Esecutivo, gli delega parte dei suoi pote-

ri. 

27.5. Il potere di rappresentanza attribuito agli amministra-

tori è generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza 

non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro 

unico nazionale del Terzo settore o se non si prova che i ter-

zi ne erano a conoscenza, il tutto ai sensi dell'art.26, comma 

settimo, del D.Lgs.117/2017 e ss.mm.ii.. 

Articolo 28) Composizione del Consiglio Direttivo 

28.1. Il Consiglio Direttivo è composto, a scelta dell'Assem-

blea all'atto della sua nomina, da un minimo di 5 (cinque) a 

un massimo di 11 (undici) Consiglieri, nel cui ambito sono 

compresi il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario e il 

Tesoriere. 

28.2. I Consiglieri devono essere persone fisiche che hanno la 

qualifica di Associato ovvero che sono indicate da Associati i 

quali non hanno la natura di persone fisiche. 

28.3. Non possono essere nominati alla carica di Consigliere 

e, se nominati, decadono dal loro ufficio, l'interdetto, l'i-

nabilitato, il fallito e chi sia stato condannato a una pena 

che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uf-

fici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi. 

28.4. Non può essere nominata alla carica di Consigliere la 

persona che non abbia le dovute caratteristiche di onorabili-

tà, di professionalità, di indipendenza. 

Articolo 29) Gratuità dell'incarico 

29.1. Dalla nomina a Consigliere, a Presidente, a Vice Presi-

dente, a Segretario, a Tesoriere o a membro del Comitato Ese-

cutivo non consegue alcun compenso, salvo il rimborso delle 

spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività 

prestata ai fini dello svolgimento della funzione. 

Articolo 30) Durata della carica 

30.1. Il Consiglio Direttivo dura in carica per 3 (tre) eser-

cizi e scade in coincidenza con l'Assemblea convocata per 

l'approvazione del bilancio d'esercizio relativo al terzo e-

sercizio di durata della carica. 

30.2. Qualora, per qualsiasi motivo, venga meno la maggioranza 

dei Consiglieri, l'intero Consiglio Direttivo si intende deca-

duto e occorre far luogo alla sua rielezione. 

30.3. Nel caso in cui uno o più amministratori che non superi-

no la metà dell'organo di amministrazione cessino dall'incari-

co, l'organo di amministrazione può provvedere alla loro so-

stituzione attingendo alla lista dei non eletti in occasione 



delle procedure di nomina dell'organo e seguendo l'ordine di 

preferenza ivi indicato. 

Ove per qualunque motivo non vi siano candidati che abbiano 

tali caratteristiche, il Consiglio deve convocare con la mas-

sima urgenza l'assemblea dei soci affinché la medesima elegga 

i nuovi componenti. I componenti così nominati scadono con gli 

altri componenti. 

30.4. I Consiglieri sono rieleggibili. 

Articolo 31) Convocazione del Consiglio Direttivo 

31.1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni 

qualvolta questi lo ritenga opportuno oppure ne sia fatta ri-

chiesta da almeno 2 (due) Consiglieri o dall'Organo di Con-

trollo. 

31.2. La convocazione è effettuata mediante avviso spedito me-

diante posta elettronica contenente l'indicazione del luogo, 

del giorno e dell'ora della riunione e l'elenco delle materie 

da trattare. 

31.3. L'avviso di convocazione è spedito a tutti i Consiglieri 

e ai membri dell'Organo di Controllo almeno otto giorni prima 

dell'adunanza. In caso di urgenza, l'avviso è spedito almeno 

tre giorni prima. 

31.4. Il Consiglio Direttivo è comunque validamente costitui-

to, anche in assenza delle suddette formalità di convocazione, 

qualora siano presenti tutti i Consiglieri e tutti i membri 

dell'Organo di Controllo. 

Articolo 32) Deliberazioni del Consiglio Direttivo 

32.1. Il Consiglio Direttivo è validamente costituito qualora 

siano presenti almeno la metà dei suoi membri. 

32.2. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in 

caso di sua assenza, impedimento o rinuncia, dal Vice Presi-

dente; in mancanza, dal Consigliere più anziano d'età. 

32.3. Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono assunte 

con il voto favorevole della maggioranza dei Consiglieri pre-

senti. 

32.4. Per le deliberazioni di straordinaria amministrazione 

(intendendosi tra esse comprese tutte quelle che comunque ab-

biano un valore pari o superiore a Euro 50.000 -cinquantamila-

) occorre il voto favorevole della maggioranza dei Consiglieri 

in carica. 

32.5. In caso di parità di voti, prevale il voto di chi pre-

siede la riunione. 

32.6. La dichiarazione di non partecipazione al voto e la di-

chiarazione di astensione dal voto si considerano come assenza 

del dichiarante dall'adunanza del Consiglio Direttivo. 

32.7. Le decisioni adottate dal Consiglio Direttivo con il vo-

to determinante di un Consigliere in conflitto di interessi 

con l'Associazione, qualora cagionino a essa un danno patrimo-

niale, possono essere impugnate entro novanta giorni da cia-

scun membro del Consiglio Direttivo e dell'Organo di Control-

lo. In ogni caso sono salvi i diritti acquistati in buona fede 



dai terzi in base ad atti compiuti in esecuzione della deci-

sione. 

32.8. Il Consiglio Direttivo può svolgersi anche con gli in-

tervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, au-

dio/video collegati, a condizione che siano rispettati il me-

todo collegiale e i principi di buona fede e di parità di 

trattamento dei Consiglieri. In tal caso, è necessario che: 

a) sia consentito al Presidente di accertare inequivocabilmen-

te l'identità e la legittimazione degli intervenuti, di rego-

lare lo svolgimento dell'adunanza, di constatare e proclamare 

i risultati della votazione; 

b) in ogni luogo audio/video collegato si predisponga il fo-

glio delle presenze, in cui devono essere indicati i nominati-

vi dei partecipanti all'adunanza in quel luogo; detto foglio 

di presenza deve essere allegato al verbale dell'adunanza; 

c) sia consentito al segretario verbalizzante di percepire a-

deguatamente lo svolgimento dell'adunanza; 

d) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo re-

ale alla discussione e alla votazione simultanea sugli argo-

menti all'ordine del giorno; 

e) ove non si tratti di adunanza in forma totalitaria, vengano 

indicati nell'avviso di convocazione i luoghi audio/video col-

legati a cura dell'Associazione, nei quali gli intervenuti 

possano affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel 

luogo ove sono presenti il Presidente e il soggetto verbaliz-

zante. 

Articolo 33) Responsabilità dei Consiglieri 

33.1. La responsabilità dei Consiglieri è disciplinata 

dall'art. 28, CTS. 

Articolo 34) Comitato Esecutivo 

34.1. Il Comitato Esecutivo è composto dal Presidente e da al-

tri tre Consiglieri. 

34.2. Il Comitato Esecutivo è disciplinato e funziona, secondo 

le medesime norme applicabili al Consiglio Direttivo, ove ap-

plicabili e con gli occorrenti adattamenti. 

34.3. Il Consiglio Direttivo può attribuire a uno o più dei 

suoi membri oppure, a mezzo del Presidente, anche a estranei 

(mediante apposite procure ad acta, ad negotia e ad lites) il 

potere di compiere determinati atti o categorie di atti in no-

me e per conto della Associazione. 

Articolo 35) Costituzione di Sezioni Periferiche o di Gruppi 

di sostegno 

35.1 Per offrire più completa assistenza ed efficace supporto 

cognitivo ad una maggior utenza di parkinsoniani, il Consiglio 

Direttivo può deliberare la costituzione di sezioni distaccate 

dell'Associazione o di Gruppi di Sostegno che non hanno auto-

nomia patrimoniale e gestionale. 

La gestione di queste Sezioni o Gruppi sarà affidata ad un co-

ordinatore, denominato Presidente di Sezione, che funga da 

tramite tra l'unità e la sede, nominato dall'Assemblea su pro-



posta del Consiglio Direttivo. 

Sezione III - Presidente, Vice Presidente, 

Segretario, Tesoriere 

Articolo 36) Presidente e Vice Presidente 

36.1. Al Presidente del Consiglio Direttivo spetta di: 

a) effettuare l'ordinaria amministrazione dell'Associazione e 

di curarne il legittimo ed efficiente andamento; 

b) verificare e pretendere l'osservanza dello Statuto e dei 

regolamenti dell'Associazione nonché della Normativa Applica-

bile; promuovere la riforma dello Statuto e dei regolamenti 

dell'Associazione ove ne ravvisi la necessità o l'opportunità; 

c) convocare l'Assemblea e il Consiglio Direttivo e dare ese-

cuzione alle loro deliberazioni; 

d) predisporre la bozza del bilancio d'esercizio da sottoporre 

all'approvazione del Consiglio Direttivo; 

e) rappresentare l'Associazione di fronte ai terzi e anche in 

giudizio, su deliberazione del Consiglio Direttivo; 

f) attribuire, ove sia necessario od opportuno, la rappresen-

tanza dell'Associazione anche a soggetti estranei al Consiglio 

Direttivo. 

36.2. Ad ogni riunione del Consiglio Direttivo il Presidente 

riferisce dell'attività nel frattempo compiuta. 

36.3. In casi eccezionali di necessità e urgenza il Presidente 

può anche compiere atti di straordinaria amministrazione. In 

tal caso, deve contestualmente convocare il Consiglio Diretti-

vo per la ratifica del suo operato. 

36.4. Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua 

attribuzione ogni qualvolta questi sia impedito all'esercizio 

delle proprie funzioni. Il solo fatto dell'agire del Vice Pre-

sidente in mancanza del Presidente costituisce per i terzi 

prova dell'impedimento del Presidente. 

Articolo 37) Segretario 

37.1. Il Segretario coadiuva il Presidente nell'esplicazione 

delle attività esecutive che si rendano necessarie od opportu-

ne per l'amministrazione dell'Associazione. 

37.2. Il Segretario svolge la funzione di verbalizzazione del-

le adunanze degli organi collegiali dell'Associazione, fatta 

eccezione per quelle dell'Organo di Controllo. La funzione di 

verbalizzazione è affidata a un notaio nei casi previsti dalla 

Normativa Applicabile oppure qualora il Presidente ne richieda 

comunque la presenza. 

37.3. Il Segretario cura la tenuta del Libro Verbali delle As-

semblee, del Libro Verbali del Consiglio Direttivo, del Libro 

Verbali del Comitato Esecutivo e del Libro degli Associati. 

Articolo 38) Tesoriere 

38.1. Il Tesoriere: 

a) cura la gestione della cassa dell'Associazione e ne tiene 

idonea contabilità; 

b) effettua le verifiche contabili e controlla la tenuta dei 

libri contabili; 



c) predispone, dal punto di vista contabile, la bozza di bi-

lancio d'esercizio per l'approvazione che deve farne il Consi-

glio Direttivo. 

Sezione IV - Organo di Controllo e Revisione Legale 

Articolo 39) Composizione dell'Organo di Controllo 

39.1. L'Organo di Controllo è formato, secondo quanto stabili-

to dall'Assemblea all'atto della nomina, da un Controllore U-

nico o da un Collegio di Controllori composto da tre Control-

lori Effettivi, a uno dei quali il Consiglio Direttivo attri-

buisce la carica di Presidente del Collegio dei Controllori. 

39.2. In caso di nomina di un Controllore Unico è nominato an-

che un Controllore Supplente. In caso di nomina di un Collegio 

di Controllori sono nominati anche due Controllori Supplenti. 

Coloro che hanno l'incarico di supplenza entrano in carica au-

tomaticamente in ogni caso di cessazione dalla carica dei sog-

getti che compongono l'Organo di Controllo con effetto dal 

giorno in cui ricevono, dal Presidente del Consiglio Diretti-

vo, la notizia della cessazione dalla carica del Controllore 

Unico o di uno dei Controllori Effettivi. 

39.3. Nel caso di Organo di Controllo non tenuto alla revisio-

ne legale e composto da un Controllore Unico, deve essere no-

minato un soggetto appartenente a una qualsiasi delle seguenti 

categorie: 

- un soggetto iscritto al Registro dei Revisori Legali; oppu-

re: 

- un soggetto iscritto all'Ordine degli Avvocati, all'Ordine 

dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, all'Or-

dine dei Consulenti del Lavoro; oppure: 

- un soggetto avente la qualifica di professore universitario 

di ruolo in materie economiche o giuridiche. 

39.4. Nel caso di Organo di Controllo non tenuto alla revisio-

ne legale e composto da un Collegio di Controllori, almeno uno 

dei Controllori Effettivi e almeno uno dei Controllori Sup-

plenti devono appartenere a una qualsiasi delle seguenti cate-

gorie: 

- soggetti iscritti al Registro dei Revisori Legali; oppure: 

- soggetti iscritti all'Ordine degli Avvocati, all'Ordine dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, all'Ordine 

dei Consulenti del Lavoro; oppure: 

- soggetti aventi la qualifica di professore universitario di 

ruolo in materie economiche o giuridiche. 

39.5. Qualora competa all'Organo di Controllo l'esercizio ob-

bligatorio per legge della funzione di revisione legale, esso 

è composto da un Controllore Unico (e da un Controllore Sup-

plente) o da un Collegio dei Controllori (e due Controllori 

Supplenti) tutti iscritti nel Registro dei Revisori Legali. 

Articolo 40) Ineleggibilità e decadenza dei 

membri dell'Organo di Controllo 

40.1. Non possono essere eletti alla carica di componente 

dell'Organo di Controllo e, se eletti, decadono dall'ufficio: 



a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'arti-

colo 2382 c.c., vale a dire l'interdetto, l'inabilitato, il 

fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa 

l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'in-

capacità ad esercitare uffici direttivi; 

b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado 

dei Consiglieri, gli amministratori, il coniuge, i parenti e 

gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle 

società controllate dall'Associazione; 

c) coloro che sono legati all'Associazione o alle società da 

questa controllate da un rapporto di lavoro o da un rapporto 

continuativo di consulenza o di prestazione d'opera retribui-

ta, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne 

compromettano l'indipendenza; 

d) coloro che sono cancellati o sospesi dal Registro dei Revi-

sori Legali; 

e) coloro che essendo stati nominati nella loro qualità di 

soggetti iscritti all'Ordine degli Avvocati, all'Ordine dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, all'Ordine 

dei Consulenti del Lavoro oppure nella loro qualità di profes-

sore universitario di ruolo in materie economiche o giuridi-

che, perdano tali predette loro qualità. 

Articolo 41) Durata in carica dell'Organo di Controllo 

41.1. L'Organo di Controllo dura in carica per 3 (tre) eserci-

zi e scade in coincidenza con l'Assemblea convocata per l'ap-

provazione del bilancio consuntivo relativo al terzo esercizio 

di durata della sua carica. 

41.2. I membri dell'Organo di Controllo sono rieleggibili. 

Articolo 42) Compiti e funzionamento 

dell'Organo di Controllo 

42.1. L'Organo di Controllo: 

a) vigila sull'osservanza della Normativa Applicabile e dello 

Statuto; 

b) vigila sul rispetto dei principi di corretta amministrazio-

ne dell'Associazione; 

c) vigila sul rispetto delle disposizioni del d.lgs. 8 giugno 

2001, n. 231, qualora applicabili; 

d) vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini-

strativo e contabile dell'Associazione e sul suo concreto fun-

zionamento; 

e) esercita il monitoraggio dell'osservanza delle finalità ci-

viche, solidaristiche e di utilità sociale, con particolare 

riguardo alle norme di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8, CTS; 

f) attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in con-

formità alle linee guida di cui all'articolo 14, CTS; 

g) può in qualsiasi momento procedere (così come possono pro-

cedere individualmente i singoli membri dell'Organo di Con-

trollo), ad atti di ispezione e di controllo, anche chiedendo 

al Consiglio Direttivo, al predetto fine, notizie sull'anda-

mento delle operazioni sociali o su determinati affari. 



42.2. I membri dell'Organo di Controllo partecipano di diritto 

alle adunanze dell'Assemblea, del Consiglio Direttivo e del 

Comitato Esecutivo. 

42.3. Il Collegio dei Controllori è convocato dal Presidente 

ogni qualvolta questi lo ritenga opportuno oppure ne sia fatta 

richiesta da uno dei membri del Collegio dei Controllori. 

42.4. La convocazione è effettuata con avviso spedito mediante 

posta elettronica contenente l'indicazione del luogo, del 

giorno e dell'ora della riunione e l'elenco delle materie da 

trattare. 

42.5. L'avviso di convocazione è spedito a tutti i membri del 

Collegio dei Controllori almeno otto giorni prima dell'adunan-

za. In caso di urgenza, l'avviso è spedito almeno tre giorni 

prima. 

42.6. Il Collegio dei Controllori è validamente costituito 

qualora siano presenti almeno la metà dei suoi membri ed è co-

munque validamente costituito, anche in assenza delle suddette 

formalità di convocazione, qualora siano presenti tutti i mem-

bri del Collegio dei Controllori. 

42.7. Il Collegio dei Controllori è presieduto dal Presidente 

o, in caso di sua assenza, impedimento o rinuncia, dal membro 

del Collegio dei Controllori più anziano d'età. 

42.8. Le deliberazioni del Collegio dei Controllori sono as-

sunte con il voto favorevole della maggioranza dei membri del 

Collegio dei Controllori. 

42.9. In caso di parità di voti, prevale il voto di chi pre-

siede la riunione. 

42.10. La dichiarazione di non partecipazione al voto e la di-

chiarazione di astensione dal voto si considerano come assenza 

del dichiarante dall'adunanza del Collegio dei Controllori. 

42.11. Non sono ammessi né il voto per delega né il voto per 

corrispondenza. 

42.12. Il Collegio dei Controllori può svolgersi anche con gli 

intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, au-

dio/video collegati, a condizione che siano rispettati il me-

todo collegiale e i principi di buona fede e di parità di 

trattamento dei membri del Collegio dei Controllori. In tal 

caso, è necessario che: 

a) sia consentito al presidente dell'adunanza di accertare i-

nequivocabilmente l'identità e la legittimazione degli inter-

venuti, di regolare lo svolgimento dell'adunanza, di constata-

re e proclamare i risultati della votazione; 

b) in ogni luogo audio/video collegato si predisponga il fo-

glio delle presenze, in cui devono essere indicati i nominati-

vi dei partecipanti all'adunanza in quel luogo; detto foglio 

di presenza deve essere allegato al verbale dell'adunanza; 

c) sia consentito al segretario verbalizzante di percepire a-

deguatamente lo svolgimento dell'adunanza; 

d) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo re-

ale alla discussione e alla votazione simultanea sugli argo-



menti all'ordine del giorno; 

e) ove non si tratti di adunanza in forma totalitaria, vengano 

indicati nell'avviso di convocazione i luoghi audio/video col-

legati, nei quali gli intervenuti possano affluire, dovendosi 

ritenere svolta la riunione nel luogo ove sono presenti il 

presidente dell'adunanza e il soggetto verbalizzante. 

Articolo 43) Compenso dell'Organo di Controllo 

43.1. Il compenso per i membri dell'Organo di Controllo sarà 

pari a quello stabilito dalle vigenti tariffe professionali, 

salvo rinunzia. 

Articolo 44) Esercizio della funzione di revisione legale 

44.1. La funzione di revisione legale è esercitata da una per-

sona fisica o da una società iscritti nel Registro dei Reviso-

ri Legali. 

Articolo 45) Responsabilità dei membri 

dell'Organo di Controllo e del Revisore Legale 

45.1. La responsabilità dei membri dell'Organo di Controllo e 

del Revisore Legale è disciplinata dall'art. 28, CTS. 

Titolo V - Bilanci, libri e scritture 

Articolo 46) Esercizi Associativi 

46.1. L'Associazione organizza la propria attività sulla base 

di esercizi di durata annuale, i quali iniziano il 1° gennaio 

e terminano il 31 dicembre di ogni anno. 

46.2. Per ogni esercizio deve essere predisposto il bilancio 

d'esercizio, redatto e depositato secondo la Normativa Appli-

cabile. 

Articolo 47) Bilancio d'esercizio 

47.1. Per ogni esercizio deve essere predisposto il bilancio 

d'esercizio, redatto e depositato secondo la Normativa Appli-

cabile. 

Articolo 48) Bilancio sociale 

48.1. Per ogni esercizio è predisposto il bilancio sociale, 

redatto e depositato secondo la Normativa Applicabile. 

Articolo 49) Scritture contabili 

49.1. L'Associazione tiene le scritture contabili prescritte 

dalla Normativa Applicabile. 

Articolo 50) Libri dell'Associazione 

50.1. Oltre alla tenuta degli altri libri prescritti dalla 

Normativa Applicabile, l'Associazione tiene: 

a) il Libro degli Associati; 

b) il Registro dei Volontari; 

c) il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni delle Assem-

blee, in cui devono trascriversi anche i verbali redatti per 

atto pubblico; 

d) il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del Consiglio 

Direttivo; 

e) il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del Comitato 

Esecutivo; 

f) il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni dell'Organo 

di Controllo. 



50.2. Il Registro dei Volontari è regolamentato dalle medesime 

norme dello Statuto che disciplinano il Libro degli Associati. 

Il Registro dei Volontari può essere esaminato anche da ogni 

volontario, il quale può estrarne copie. 

50.3. Il Libro degli Associati e il Libro delle Adunanze e 

delle Deliberazioni delle Assemblee sono tenuti a cura del 

Consiglio Direttivo e possono essere esaminati da ogni Asso-

ciato, il quale può estrarne copie. 

50.4. Il Consiglio Direttivo può approvare un regolamento per 

disciplinare l'esame di detti Libri e l'estrazione di copie da 

essi. 

50.5. Il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del Consi-

glio Direttivo è tenuto a cura del Consiglio Direttivo e può 

essere esaminato da ciascun Consigliere e da ciascun membro 

dell'Organo di Controllo, i quali possono estrarne copie. Gli 

Associati non hanno il diritto di esaminare detto Libro. 

50.6. Il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del Comi-

tato Esecutivo è tenuto a cura del Comitato Esecutivo e può 

essere esaminato da ciascun Consigliere e da ciascun membro 

del Collegio dei Revisori, i quali possono estrarne copie. Gli 

Associati non hanno il diritto di esaminare detto Libro. 

50.7. Il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni dell'Orga-

no di Controllo è tenuto a cura dei membri dell'Organo di Con-

trollo. Gli Associati e i Consiglieri non hanno il diritto di 

esaminare detto Libro. 

Titolo VI - Estinzione e scioglimento 

Articolo 51) Devoluzione del patrimonio 

51.1. In ogni caso di estinzione o di scioglimento dell'Asso-

ciazione, il suo patrimonio è devoluto, previo parere positivo 

dell'Ufficio di cui all'articolo 45, comma 1, CTS, e fatta 

salva ogni diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri 

enti del Terzo settore, secondo quanto deciso dal Consiglio 

Direttivo. 

Titolo VII - Arbitrato 

Articolo 52) Clausola compromissoria 

52.1. Qualunque controversia insorga tra gli Associati, tra 

gli Associati e l'Associazione, tra i membri degli Organi 

dell'Associazione, tra gli Organi dell'Associazione, tra i 

membri degli Organi dell'Associazione, gli Associati e l'Asso-

ciazione in dipendenza della esecuzione o interpretazione del-

lo Statuto o della Normativa Applicabile e che possa formare 

oggetto di compromesso, deve essere rimessa al giudizio di 

Collegio Arbitrale che giudica secondo diritto e svolgendo un 

arbitrato rituale. 

52.2. La disciplina dell'arbitrato è quella risultante dal Re-

golamento della Camera Arbitrale istituita presso la Camera di 

Commercio di Milano. 

52.3. L'arbitrato si svolge nel Comune capoluogo nella Provin-

cia ove l'Associazione ha sede. 

52.4. Le spese dell'arbitrato seguono la soccombenza. 



F.to Gianni Pezzoli 

F.to Paolo Divizia L.S.. 

 


